Il lavoro legislativo. 


1 provvedìmenti, che per consenso generale, do- 
vranno essere indubbiamente discussi entro que- 
sto breve scorcio del periodo legislativo 1907-08, 
sono ancora numerosi e di essi taluni sony im- 
portantissimi. Bastì ricordare, facendo astrazione 
dal bilancio assestamento dell’ esercizio, che 
sta per finire e dal bilancio dell’entrata del'e- 
sercizio, che sta per cominciare,-le leggi militari 


edi i sd nico 
” delle” pui 
amministrazioni. 

Sembra essere intendimento di taluni dei de- 
putati. che nelle cose di finanza hanno nome di 
speciale competenza, cogliere l'opportunità della 
legge di assestamento del bilancio per una larga 
discussione delle condizioni del bilancio. 

E' un desiderio legittimo, che il Governo asse- 
conderà certamente: ma l'ora pare a noi male 
scelta per soddisfarlo. 

Le condizioni del bilancio, che l'un. ministro 


del Tesoro tratteggiava nella sua esposizione fi- 
nanziaria del 7 dicembre scorso e. che, nuova- 
meate illustrava nella lornata del 4 aprile - ri- 
spondendo agli or. Sonnino e Wollemborg, i quali 
avevano preso moiiso dalle maggiori assegna- 
zioni al bilancio della marina per esprimere qual- 
che dubbio sulla solidita del bilancio - si sono 
maotenute buone e, malgrado il notevole am- 
manco verificatosi nei proventi delle dogane per 
la diminuita importazione del grano, l'esercizio 
chiudera, secondo la frase deli'on. Carcano, con 
un buon aranzo, il quale, aggiungeremo noi, sarà 
di alcune diecine di milioni. 

Dunque, data una situazione di fatto, la quale, 
per il presente, non può essere ignota a coloro 
che nella Camera e fuori della Camera sanno 
leggere nei bilanci, e per l'avvenire è dimostra- 
ta ampiamente dagli oneri, che deriveranno alla 
finanza dai progetti di legge, presentati od annun- 


ti, una discussione finanziaria fitta in que- 


st’ora non presenterebbe, a nostro avviso, quello 
interesse di opportunita. che potra acquistare, 


vece, a dicembre, quando il-ministro-del-Pesoro 


fara la sua consueta esposizione con la scorta 


del rendiconto consuntivo 1907-08 e dell’accer- 


tamento di un quadrimestre 1905-09. 


Due, infatti, sono le alee maggiori, alle quali 
ogsi è espestà la finznza: il grano è l'esercizio 
firroviario di Stito. La notevole diminuzione nella 
importazione del grano, verilicatisi in questo e- 
servizio, è fenomeno passeggiero, ovvero accenna 

ventare permanente per accrescimento di pro- 
duzioue interna? 

La ascensione 
ferrovie continue 
sta e, nel primo © 

In ordit 


della spesa nell'esercizio delle 
ovvero accenna a fare una s0- 
so, in quale misura ? 

no, un prognostico potrebbe 
ozgi essere arrischiato; tuttavia la discesa del- 
l'importazione nell’anno fiscale che finisce, è stata 
tanto eccezioni le, mai verificatasi prima, che de- 


vesi ragionevoimente ritenersi non abbia a ripe- 
fersi nel prossimo esercizio: sia perchè i depo- 
sili grinari, che erano bene forniti nello scorso 


ni, sono ora esauriti, come do 
iore importazione delle due ul 


annò di quest 
dimostra ia m; 


fun: decadi, e sia perchè, malauguratamente per 
l'economia nazionale, non è probabile che si rin- 
novi, nei riguardi della produzione, una annata 


altrett 
Ii oruine 
1 ragion 


ato ma, come fu quella del 1907. 
reizio ferroviario non è di pub- 
aluo elemento sufficiente per un 
I >. 1 proventi lordi dell’esercizio 
Auino bersi ad aumentare. 

in quale misura aumentano le spese? An- 
U questo punto, che è il maggior punto 0- 
uro delli situizione, poca luce potrebbe véni= 
gi, daì documenti, che sono a 


Ria 

dis î Livre se ne potra avere quando 
ì cont dei esercizio corrente saranno chiusi ed 
avranno uttenuto ki sanzione della Corte dei 
iti. E, dicchè siamo in materia di bilancio 
ht ra eccessivo esprimere il de- 
erio che 1 compilizione sta più partico- 
ati. onde diventi possibile un vero esame 
sinzoti servizi, del mudo con il quale essi 
: del personale, diviso per categorie e 
che essi impi del loro costo e 
v: estime che non è malagevole 
n tutti i bilasci dello Stito, eccettuato sol- 
t ilo celle ferrovie, che procede per sin- 

anzi per sintesi 
Kinvissdo la disci + da” quale 
riuseircile Gra ur za risultati pra 


fici e risciutivi. | 
cuperebbe, patrebbero 
impiegate a disculere 
1 


no e ch 
suciale 
provv 

ne di uni Ca 


due e sedute, che essa oc 
più proficuamente 


di quei disegni di 


esser 
taluni 
che figurano da tempo all'ordine del gior 


hanno un reile interesse economico e 
— quali sono, per ricorjarne alcuni, i 
menti sulla navigazione interna, l'istitu- 
mileraità e le modifica- 


zioni alla lg pensioni dei maestri e- 
Jementari 

fu ogni caso ciò che importa è che da questo 
ultimo scorcio dei lavori parlamentari si tragga 


gior profitto e che 
non si sacrifichino interes: 
giovevoli realmente all 


amore delle pa 
, degni di riguar 
Jomia del paese. 


role 
o e 


——__ n è nn 


FERMA BIENNALE E CONTINGENTE. 


Un errore ili stampa è avvenuto» ieri e, per 
quanto possa parere un di più, gioverà correg- 
gerlo. 143955 nomini divisi per tre dauno un quo- 
ziente di 47385 (non 44651 come fa stampato); ep- 
perciò due convingenti di 47985 danno una forza 
disponibile nominile di 95970 nomini. 


=—_—-—-——=———i 
Politica e Diplomazia 
Lr ‘“-——_T ‘uv 

Berlino, i8. — E’ morto il decano del Rei- 
chstag, denutato von Winterfeldt, Faceva parte 
del Parlamento come rappresentante ‘conservatore 
di Prenzian dal 1890 ed appartenne anche alla 
Camera alta in Prussia. Aveva 86 anni. 

(S) Washington, 18 — Due corazzate parti- 
ranno il 20 corr. e porteranno a Panama nn altro 
distaccamento di fauteria di marina per mantene 
re l'ordine pubblico intorno alle sale di votazione 
nelle elezioni presidenziali del 7 luglio, 

(S) Madrid. 18 — Stamani ilMinistro Crappi 
e l’Ambasciatore di Francia Revoil sono partiti 
per il Castello della Granja ove saranno ricevuti 
dal Re e dalla Regina, che li hanno invitati a 
colazioni 

@ (5) Teheran, 18. Un'altra banda di qnat- 
trocento afgani con armi e cortelli avrebbe la- 
eciato il 19 corrente Nimah sul litorale del Golfo 
Persico e sarebbe ora n mezza stradn fra farne e 
la frontiera afgana. 

I bazars di Teheran che erano chiusi da lunedì 
scorso sono stati ora În parte riaperti, 

© (S) Pietroburgo. 18. Il generale Koro- 
chkine Hetman dellu seconda divisione dei co- 
sacchi dell’Ural è’ stato assassinato con nn colpo 
di fucile sparatogli contro da una finestra. 

L'assassino è sconoscinto. 

0 (S) Pietroburgo, 18. Gli avvenimenti in- 
terni della Peraia sorio attentamente seguiti nelle 
‘afere dirigenti. Frattanto i circoli ufficiali stimane 
che la Russia debba astenersi da ogni ingerenza 
attiva 0 diplomatica e non debba appoggiare il 
Governo attuale nè le pretese dei pretendenti. 

© (8) iiuenos-Ayres, 18. La Nacion annun- 
zia che l’ex-ministro dell'Argentina a Londra, 
Vittorino de la Plaza, ha accettato il portafoglio 
del Ministero degli esteri lasciato da Zebalios. 

© (S) Madrid, 18. — Il contrammiraglio Ver. 
rien ed il ministro francese Crnppi hanno avuto 
un colloquio col mivistro degli affari euteri spa- 


VEDERE ELL’ ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED 


gunolo che li ha assicnrati delle ‘disposizioni fi 
vororoli del Governo spagnolo per continuare a 
cooperare colla Francia nella questione marocchi- 
na, © per preparare lo sviluppo deli» relazioni 
commerciali mediante negoziati prossiuii. 


Francia e Cina. 


(€) Lobdra, 18 — 11 Times ha dal ano corri 
‘pondente da Pekino che il Governo cinese ha 
accettato una, parte delle domande, 


per Ia ribelli 
* alotine, come pel A 
costruzione di nua ferrovia, 

(8) Parigi 18 — Il Gorerno ditese la espres- 
so il sno dolore al Ministro di Francia a Pechino 
per le incursioni che hanno avuto luogo snlla fron- 
tiera indo-cinese e i suoi ringraziamenti per l’ap- 
poggio dato dalla Francia nella repressione della 
Fibellione. 

Il Governo cinese domanda nu’ inchiesta sngli 
incidenti di Phatong e di Thima, { 

Per provare la sna moderazione e le sne buone 
disposizioni verso ln Cina, la Francia sarebbe di- 
sposta nd accettare un’ inchiesta, quantunque essa 
sia tardiva e rischi per consegnenza di ginugere 
a risultati insufficienti. 

In causa di ritardo nelle comunicazioni tele- 
foniche con Parigi non abbiamo ricevuto in tem- 


po il consueto fonogramma. 


Il programma angle-russo per la Macedonia, 


(S) Londra 18. — Al Daily Graphi: mandano 
da Pietroburgo i termini dell’ accordo concluso 
nell’ intervista di Reval tra :l Min. degli esteri 
Isvolski e Hardinge, Sottosegretario inglese per 
gli esteri circa la questione macedone. 

A termini dell’ accordo la Russia accetta vir- 
tualmente tutti i punti principali del progettò di 
riforme elaborate da Sir E. Groy. Nondimeno al 
cuni punti del progetto. sono stati ufficialmente 
modificnti. per .nonurtare le-legittime_susdetti- 
bilità del Sultano e calmare le apprensioni di 
qualche Potenza circa lo stalu gro della Mace- 
donia. 

La questione è stata divisa in due parti. In 
primo luogo verrà stabilito un progetto di paci- 
ficazione che sarà seguito da un nuovo progetto 
di riforme permanenti. Il progetto di pacificazio- 
ne è basato sulle proposte di Sir E. Grey del di- 
cembre scorso. 

Le colonne mobili non si comporranno nondi- 
meno di gendarmeria e non saranno comandate 
da ufficiali esteri : esse saranno formate esclusi- 
vamente da sudditi ottomani. Le spese di mante- 
nimneuto di esse saranno sopportate dal bilancio 
macedone. 

Il progetto di riforme permanenti è più com- 
plicato. Èsso stabilisce anzitutto in massima che 
le spese civili dell'amministrazione macedone do- 
vranno essere iscritte in testa del bilancio ma- 
cedone. 

Per quanto riguarda il Governatore generale, 
Sir E. Grey ha accettato la proposta russa che 
il Governatore stesso debba godere i più estesi 
poteri. E' stato convenuto che esso sarà designato 
per un periodo di sette anni e che gli sarà ga- 
rantita una pensione. 

I due progetti saranno formalmente sottoposti 
alle grandi potonze dal Governo russo, e, quando 
sì sarà ottenuta l'approvazione delle potenze 
stesse, i progetti verranno sottoposti alla: Porta. 

Lo stesso corrispondente. afferma. che la nota 
russa relativa al progetto di pacificazione sarà 
pubblicata tra qualche giorno. 

Quantunque i negoziati siano stati limitati tra 
il Governo britannico e quello russo, le altre 
grandi potenze sono state consultate e sì crede 
che la loro adesione sia certa. 

© (Sì Londra, 18. Una Nota comunicata ni 
giornali -irca gli affari della Macedonia, dice che 
la situazione diplomatica è ln segnente: 

Il Governo inglese ha ricevnto la risposta del- 
la Russia alla sua nltima Nota, Il progetto anglo- 
russo per la pacificazione della Macedonia, detta» 
glistissimo e molto preciso, è virtaalmente definito. | 

Il progetto fonde le migliori soluzioni conte- 
nute nei progetti anteriori della Rnasia e dell’In- 
ghilterra. 

Appeua il progetto sarà definitivamente con- 
eretato, Rassia e l'Inghillerra cercheranno di 
ere l'adesioni delle altre Potenze. 

Nuila giustifica la voce che la Rissia e l'In- 

rebbero deciso di convocare una con- 

europea per disentere gli affari macedoni. 

—— y—- 
Per la protezione dei negri. 


© (©) Parigi, 18. Il deputato Luciano Hubert 
che volgurizzò all’estero, specialmente a Berlino e 
a Londra, le teorie coloniali di politica indigena, 
ha proposto alle notabilità colodiali delle potenze 
interessute l’idea della convocazione di nn Con- 
gresso europeo per la protezione dei negri. 

Hubert dichiara che l’accoglierza calorosa in- 
contrata a Londra e a Berlino è nna prova che la 
sua iniziativa uon è nè faori di posto nè prema- 
tura. Nella questione africana le nazioni bianche 
sono solidali e devono necessariamente collabo- 
rare. Hubert conclude tracciando il programmi: 
del Cougresso proposto, che proclamerebbe i di 
ritti dell’uomo. 

Il Ministro delle Colonie. Lacroix ha inviato a 
Hubert le sue felicitazioni incoraggiandolo per la 
sua opera nmanitarin di salnte coloniale e gli ha 
promesso il concorso del Governo. 


—_—_ _  —cnr—_—_—_—_—m_ 
PER LA SUCCESSIONE DI ROOSEVELT. 


La convenzione repubblicana. 
(S) Washington, 18. — Mentre î membri 
della Convenzione dî Chicago si abbandonavano 


alle interminabili e rumorose ovazioni, le quali 
facevano un vero contrasto col loro contegno du- 
rante la preghiera all’ apertnra della seduta, Taft 
si recò presso Roosevelt per conferite con Ini in- 
torno a tali efferrescenze che sembravano ton avere 
più limite. È 

Roosevelt telegrafò ni snoi amici a Chicago per 
invitarli a tentare di ristubilire un po’ d’ ordine 
nell'assemblea affinchè la discussione potesse con- 
tinuare seriamente, 

@ (S) Chicago, 18. — Dopo una discussione 
durata tutta la notte, il partito di Taft ha ripor- 
tato vittoria nella Commissione che esamina i vari 
ordini del giorno. 

Tutti i pnnti della piattaforma, ossia tutti gli 
articoli del programma approvato da Taft e da 
Roosevelt sono stati approvati dalla ‘Comu issidie 

@ (S) Chicago, 18, — Nel programma appro: 
vato dalla Convenzione repubblicana vi è un ar- 
ticolo che dice : 

Il partito repubblicano sosterrà in ogni occa- 
sione l’autorità piena ed intera. dei. tribunali fe- 


derali e di quelli dei vari Stati. Esso insisterà 
sempre perchè non sia mai portato’ pregiudizio al 
potere che hanno i tribunali di proteggere la li- 
bertà e la proprietà, 

Crediamo nondimeno che la legge dovrebbe de- 
finire inì modo più preciso le regole della proce- 
dora dei tribunali federali in materia di ordinan- 
ze sopra i ricorsi e che messunà ordinanza non 
dovrebbe essere omessa senza avviso preventivo, 
ad eccezione del caso ju chi nu indugio potesse 
produrre nn danno considerevole. 


O (S) Chiengo, 18. Vi è ‘granite agitazione 


— +. Centesimi 5 in. 


per le vie 
Una folla immensa assiote alla sfilata di cortei 
con musiche e bandiere snile quali si leggono {- | 


acrizioni come le 
Teft? » « No: Vogliamo! 
Evidentemente ciò non! 
vacità esnberanto della. P 
che Roosevelt è il vero 
© (S) Chicago, 18. 
relativo alle sentenze di 
su che è stato appi 
citata da: Washingon dk. 
nacciava, 4a senso. di 


© mon Tatt », 
‘un:segno della vi- 
ione; ma è certo 
dello masso. 

del programma 
è nn. compromes- 


sindacati cperai ed ai 

Il programma repubblicano nanancia una revi- 

one delle tariffe doganali. Idi 

prodotti stranieri devono essere eguali alli 
renza tra il costo della fabbricazione in America 
e all’estero aumentato di un guadagno ragionevo» 
le per l'industria americana, 
Vi deve essere una tariffa massima ed nna mi- 
nima, la prima per lottareta favore dei prodotti 
americani che sono più rolpiti all’estero, la se- 
conda per pruteggere normalmente -i prodotti ame- 
ricani. 

Vi deve essere il libero: sonmbio colle Filippine 
eccetto pel tabacco e per lo. zucchero. 
Bisogna nominare una Commissione nazionale 
ta di trovare un 


tnazioni possibili e permetta di evitare le cri 
come quelle degli nItimi tempi. 
Allorchè il programma è stato letto dinanzi la 
Convenzione, la seconda parte, relativa 
tenze di ricorso, ha suscitato qualche protesta. 
L'esordio del programma, nel quale si fa gran- 
de elogio di Roosevelt, è stato salutato da ova- 
zioni, però meno calorose ed entnaiastiche di quel- 
le di ieri. 
La Convenzione, dopo aver respinto un contro- 
programuna compilato dalla minoranza, ha ap- 
provato il programma a maggioranza schiacciante. 
Quindi il senatore Lodge ha annunziato che si 
sarebbe proceduto nlla designazione dej candidati. 


-_—.——— *— @« £© «- «= 
Parlamenti estèri. 


RUSSIA. 

(5) Pietroburgo, 18. (Duma). Il ministro delle 
finanze, Kokozeff, la risposto alla Duma ad una 
interpellanza circa l’omissione di 168,000,000 di 
buoni del Tesoro per erdite imperiale, ordiue che 
secondo l’interpellante doveva, in virtà della legge 
fondamentale, essere sanzionato dalla Duma. 

Il ministro ha sostenuto che la legge gli confe. 
risce la facollà di fare simili operazioni ed ha 
coneluso dicendo: Soltanto l'armonia fra gli atti 
della Rappresentanza nazionale e quelli del mi- 
nistro delle finanze può far riprendere al credito 
della Russia quel posto che occupava anche recen- 
temente. (Applansi n destra), 

Dopo nun nnova replica dell’interpellaute, In 
Dama ha approvato con 168 voti contro 99 la se- 
guente formula di transazione : 

< Dopo le dichiarazioni del ministro delle fi- 
nanze, la Dima spera che În avvenire un mini- 
Stro per tutti i suoi atti SÌ atterrà esattamente 
allo spirito della legge e clie nessuna emissione 
sarà fatta senza la sanzione delle istituzioni legi- 
slative >». 

La Duma ha approvato la proposta del Governo 
con la modificazione introdottavi dalla. Commis- 
sione del bilanefo, modifieazione ai termini della 
quale i 163,000,000 di buoni del tesoro sono in- 
scritti nel bilaneio. 


FRANCIR: 


(S) Parigi, 18 (Deputati). — Nella seduta an- 
timeridiana fu disensso il progetto relativo al con- 
trollo della durata del lavoro negli stabilimenti 
industriali 

Millerand è Viviani hanno difeso il progetto. 

Beauregard ha detto di temere che In legge 
provochi delle ammende inginstificate agli iadn- 
striali. 

Lu discussione generale è stata chinsa, 

Si è approvato l'art. 1 relativo all’affissione del. 
l'orario generale negli stabilimenti. 

La Camera ha preso in seguito in considera- 
zione nn emendamento il quale chiede orari spe- 
ciali per ogni categoria di impiogati. 

Boudenol, relatore della Commissione finanzia- 
ria, rileva le delasioni che l’esercizio delle ferro- 
vie da parte dello Stato dà all’estero. 

L'oratore sogy;innge che la rete dello Stato non 
è migliore di quella dell’Orest. Si rinnirebbero 
perciò due cattivi affari. 

Boudenot conelude dicendo che la sitnazione fi- 
unuziaria della Francia non le permette ciò, (Ap- 
plausi). 

La seduta è tolta. 


@ (Sì parigi, 18. Il ministro della marina ha 
presentato alla Camera un progetto di legge per 
nu credito supplementare di 9 milioni e 800 mila 
franchi che saranno ripartiti nel modo seguente: 
960 mila franchi per 40 nuovi posti di telegra! 
senza fili sopra alle cornzzate e alle controtorpe- 
diniere 2.400,00 franchi per polveri, 5,270,000 
franchi per manizioni dei cannoni delle corazzate, 
600,000 franchi per anmento dei salari agli ope- 
rai di artiglierla di marina. 

© (S) Parigi, 18 — Senalo — Si riprende la 
discussione per il riscatto delle ferrovie dell'Ovest. 

Precet, in nome della Commissione delle ferro- 
vie. dice che la Compagnia di Orléans e quella 
dell'Ovest sono d'accordo sn tuttele questioni con- 
cernenti la nuova combinazione. Le difficoltà esi- 
stenti sono minime. 

Prevet aggiunge che Barthon si rifinta di ri- 
prendere i negoziati, ma le Compagnie accettano 
l’arbitrato e la Commissione presenterà le sue con- 


| clusioni alla fine della disenssione generale. (Ap- 


plansi al Centro e a Destra). 

Il Ministro Barthor diehiarà che compirà fino 
in fondo il suo dovere, malgrado le difficoltà che 
incontra, 

Il Pres. del Consiglio, Clemenceaa, dennucia le 
manovre della Commissione. 

Rouvier, messo in cansa da Barthon, dichiara 
che resta avversario del riscatto. 

Bar!hon ripete che la ripresa dei negoziati è 
impossibile. 

Clemenceau aggiunge; Qnesto è îl parere di tnt- 
to il Governo. (Applausi a Sinistra). 


PORTOGALLO. 

(8) Lisbona, 18 — Il Ministro della Marina 
ha informato la Camera-.che i negoziati in corso 
per un modas vivendi tra il Mozambico e il Tran- 
svanl impediscono al Governo di sottoporre alla 
Camera alcuni documenti da essa richiesti. 

Le sedute sono divennto calme. 

A proposito degli incidenti provocati dai parti 
giani di Alpoim i giornali dicono che la maggio» 
ranza ascolta con attenzione e rispetto la mino- 
ranza e che perciò la minoranza dere tenere 
attitudine identica. 

Tale tolleranza reciproca deve essere garantita 
a qualunque costo, 

Ura Commissione parlamentare stadia le modi- 
ficazioni da apportarsi al decreto dittatoriale di 
Franco sni vini, presentare nn disegno di 
legge che risolva la questione. 

BELGIO. 
© (Sì) Bruxelles, 18 (Camera dei Rappresen- 
tanti). Destrée, nocialista, presenta nna mozione, 
nella quale chiede di ciò che gli inglesi 


vogliono esattumente @ ciò che fl Belgio pensi di 
fare circa il Congo. 


Dopo nua Innga disen la mosione Destrée 
viene ritirata e roi Li e premsoclsò 
identica presentata de 


Il Miaistro della giustizia. a nome del Governo, 

si limita nd affermare che il Goverto la pnbbli- 

cato i doeumenti completi relativi alla questione. 
L'ordine del giorno Nèngean che chiede l’ag- 

giornamento della discnasione viene respinto con 

68 vott contro 58. 

La seduta è indi tolta, 


notabili delle diverse tribù hanno tennto nna:con- 
ferenza. Tutti sembravano volere proclamare Muley 
Afià. 

Gravi avvenimenti molto prossimi sembrano 
prepararsi qui, perchè la città seguirà il movi- 
amento. 

La nuova orientazione politica delle diverse 
Petenze enropee si è già fatta sentire a favore di 
Muley Afià, 

(S) Lendra, 18. — Il « Daily Telegraph » ha 
da Tangeri : « Îl Caid Aissa Ben Omar, ministro 
degli affari esteri di Mulei Afid, ha notificato al 
Corpo diplomatico l’entrata di Mulei Afid a Fez 
ed ha pregato i ministri esteri di trasmettere que- 
sta comunicazione ui loro rispettivi Governi. » 

(8) Tetnan, 18. — Il Pascià ha riceruto da 
Muley Afia una lettera che lo destitnisc: 
Béccari come sno suocessore. 

Quest'ultimo avrebbe lasciato Fez per raggiun- 
gere Tetnan. 

Il Roghi è sempre a Tetnan, Corre voce della 
sua prossima partenza per Taza, quando nna ma- 
halla afidiana marcerà contro di Ini. 

(S) Tetnan, 18. — Ieri al principio della pre- 
ghiera i notabili sì rinuirono e invitarono il Pa. 
scià ad intervenire alla riunione, 

Ad una domanda fattagli, il Pascià rispose di 
voler rimanere fedele ad Abd el Aziz. 

I notabili espressero parere contrario e procla- 
marono Sultano Muley Afià. 

La notizia fn inviata a Fez. 

La situazione desta inquietudine. 

Per il saccheggio di Casablanca 

(S) Casablanca, 18 — Ma avuto Inogo la 
prima seduta della Commissione delle indennità 
per il saccheggio di Casablanca. 

La Commissione ha proceduto alla nomina del- 
l’afficio di presidenza. Mulai Amin è stato nomi 
nato presidente. Herbanx, franeese, cons. di Cas- 
sazione, è stato eletto primo vice-presidente : Quar- 
tero, spagnnolo, cons. di Cassazione a Madrid, se- 
condo vice-presidente; Marchand, francese a Lar- 
rache, segretario. 


I Mauri del Capo Blanco. 

(8) Madrid, 18. — L'equipaggio della goletta 

< Anita » reduce dalla pesca sulle coste d'Africa, 

annuncia che i Mauri del Capo Blanco avrebbero 

intenzione di attaceare le case appartenenti ad im- 
prese di pesca stabilite sul litorale, 


— e 


NELL'ISOLA DI SAMO. 


(8) Costantinopoli, 18. — La comunicazio 
ne della Porta relativa a Samo giunse l’altra sera 
alle Ambasciate. 

La Porta annunsia che le elezioni si svolsero 
regolarmente e che gli antori dei disordini sono 
stati tradotti dinanzi alla giustizia. Sofulis ed i 
suoi compagni, decaduti dal loro mandato, sono 
processati per aver dato. ordine di tirare contro 
lo truppe. 

La Poria agginnge che le truppe inviate a Sa- 
mo lascieranno ora l’isola, ove rimangono due nav! 

Secondo motiste di fonte greca le elezioni del 15 
corrente hanno dato la maggioranza assoltita al 
partito antisofalista. L'assemblea di Santo si è riu- 
nita ieri per eleggere il Senato dirigente. 

La caunoniera Marmara rimarrà a Samo come 
stazionario. 

(S) Atene, 18. — L'Agenzia di Atene dice di 
avere da fonte imparziale che a Samo vi è solo 
una apparente tranquillità e che gli abitnnti vi- 
vono sotto un regime di continuo terrore. 

Parecchi negozi di Vathy sono stati saccheg- 
giati dalle troppe e tra gli altri due che appar- 
tengono ai sudditi greci Zachariades e Papadon- 
polos. Le elezioni degli undici deputati costretti 
a dimettersi non furono fatte che formalmente, 

L’ amministrazione dell’ isola si trova tuttora 
completamente nelle mani delle antorità turche 1 
quali procedono alle varie nomine senza alcun d 
ritto. 

D'altra parte ‘ii principe governatore ha fatto 
pubblicare un proclama ufficiale vel quale si di- 
chisra che il regime antico farà posto alla nuova 
amministrazione, la quale prenderà cura paterna 
degli interessi degli abitanti di Samo. 


BANCHE E SOCIETA” 


Le ferrovie in Anatolia. 

Berlino, 18. — La Società per le ferrorio in 
Anatolia e per Bagdad, ha comunicato agli a: 
nisti che, nel 1907, l'utile netto ammontò a % mi- 
lioni di lire e che il dividendo sarà del 6 (0. 

Il traffico comprende ora nna rete ferroviaria 
di 1032 chilom. Il numero delle persone portate 
sulla ferrovia fu di 2,210,000 nel 1907 di fronte a 
1,950,000 nel 1906. 

Il capitale nominale sarà anmentato fino a 135 
milioni. È 


Situazione della Banca d’Italia 


ATTIVO 
[20 maggio 908 |31 maggio 908 

(Moneta metaltten . Li | 1009775000 | 1002848000 
È (Cambiali estere .. » | 84,671,000| 88,126,000 
Biglietti di Stato di al- 

tri Ist. e spezzati . » 2,705,000 | 10,442,000 
Portafoglio e anticip. » |399,179,000 | 418,916,000 
Anticipaz. al Tesoro . » più Sì 
Fondi pubblici. . ... » |160,193,000| 182,604,000 
Oper. non consentite ù 

dalla legge 10 ag. 93 » | 38,182,000 | 37,521,000 
Spese, tasse, sofferen. » | 3.575.000 | 4.199,00 
Circolazione . 1972497000 
Debiti a vista 109,739,000 | 141,135,000 
Ia. a scad. (cre fruttit.).» | 86,906,090 | 79,631,000 
‘Rendite del corr. esere. « |  14,246,000 | 15,024,000 


Banco di Napoli. 
Situazione al 31 Maggio 1908. 
Rapporto fra la circolazione e la riserva 69.96 010 


pa ag 
Est 
si in 
Attivo. im più meno 
Riserra metallica 273,181,255 250] 
Portafoglio sull'Italia »}104,214,238 0 8% 
7 sull’estoro »f 42,299,813 7. 259 
Anticipazioni | 2LO75s50 Sil 40 


Tit. di Stato o garentiti » 
Partite immobilizzato ») 
Spese dell'esercizio 


80,541, 

29,342,794 12) * 68 

1:980,685 55Ì 3371 
Passivo. 

i ,[361,915,200 —| 3010) 
Salina via si 49,926,361 60] 570 
Cont correnti fruttiferi »| 38,815,955 6: 

Fondi accantonati (per da 1801 


nali l'isercizio >| 515301845 55) 93 
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L'illustre sociologo ed economista A. de Foville 
ssamiun, in uno stadio ricco di dati stasistioi, la: 
evoluzione, diremo così, nrbana,' svoltasi nel se- 
colo XIX® e che continua più accentuata nel XX°. 

Le città — egli sorive - sono nate ' con’ la civi= 
lizzazione. Il modus zivendi primitivo della specie 
umana sembra sia stato quella disseminazione che 

gii tori riscontrano ancora in' : È 


chè Balma 8 d6 3 

come era costituitu nella vita patriarenlo: dell'O 
riente, formava di già un gruppo assai numeroso. 
A misura che si orgauizzarono ln cooperazione, la 
divisione del lavoro, il commercio, l'industria, si 
formarono delle ‘vere agglomerazioni, che sì in- 
grandirono rapidamente, la capanna divenne vil- 
laggio ed il villaggio borgata; ultime si forma- 
rono le cità. 

L'evoluzione delle cità ha in generale nna con- 
tinuità; ma il secolo XIX è stato per le città, 
come in tutte le cose, il pnato di partenza di un 
era novella. Un acceleramento straordinario ed 
impreveduto si è manifestato nel popolamento dei 
centri principali e si sono visti sorgere nei paesi 
civiti dei veri formicai umani. Tralasciando i cal- 
coli statistici che l'Autore espone sul mondo an- 
tico, ei soffermiamo nl movimento demografico più 
recente che illustra ad evidenza la dimostrazione 
del de Foville. 


Al principio del secolo seorso - nel 1801 - i 
priucipali centri di popolazione in Europa erano: 

Gran Brettagna e Irlanda : Londra 938.000 a- 
bitanti, Dublino 140.000, Edimburgo 85.000, Li- 
yerpool 82.000, Manchester 76,000, Birmingham 
70.000, Bristol 61.00, Leeds 33.000. 

Francia. Parigi 548.000, Marsiglia 111.000, Lio- 
ne 109.000, Bordeanx 91.000, Rouen 87.000, Nantes 
73.000, Litta 54,000, Tolosa 50.000. 

Belgio. Bruxelles 66.000, Anversa 62.000, Gand 
56.000, Liegi 50.000. 

Olanda. Amsterdam 215.000, Rotterdam 50.000, 
Aja 38.000. 

Germania. Berlino 172.000, Amburgo 100.000, 
Dresda, Breslavia e Konisberga 6.000, Cologna 
000. 

Austria-Ungheria. Vienna 281.000, Praga 70.000, 
Budapest 54.001, Lemberg 48.000. 

Italia. Napoli :350.000, Roma 170,000, Milano 
160.000, Venezia 150.000, Palermo 120.000, 

Spagna. Madrid e Barcellona oltre 100.000, 


Bussia. Pietroburgo, “fosea, ‘Varsavia oltre 
100.000. 

Scandinacia. Copenaghen 102.000, Stocolma 
100.000. 


Tusomma tatta l’Enropa cristiana, l'indomani 
della rivolnzione francese, non conteneva ancora 
che 2I ciuà di più 100 mila nbitanti; 22 se si 
aggiunge Costantiuopoli. 

Bisogna arrivare a metà del secolo XIX per 
vedere il movimento di concentrazione delle mo- 
lecole umane necelerarsi al punto da costituice nn 
fenomeno affatto nnovo 

La chimica, il vapore e l'elettricità, le ferrovie 
e i piroscafi, l'oro ed il credito, vengono simul- 
taneamente ad 1mprimere agli nomini e alle cose 
un moto che non ha precedenti. 

Tutti conoscono l’esperienza classica delle pia- 
stre vibrauti. Sopra un sottile pintto di rame, l'o 
peratore sparse ugualmente per quauto possibile, 
una polvere fina e colorata; poi frega con un ars 
chetto gli orli del metallo per trarne un snono. 

La polvere tosw si mette in movimento,’ fug= 
gendo î centri di vibrazione ed accamini 
nodi, di guisa che quella superficie uniforme di 
polvere colorata è sostituita da un disegno geo» 
metrico la eni forma varierà ogni volta clie viene 
spostato il punto d'appoggio della piastra, od il 
puuto d'attacco dell’archeito. Avviene qualche co- 
Su d’analogo quando il contraccolpo di ana grax- 
de scossa economica fa, per così dire, vibrare la 
Societi 

Il palviscolo umano si agita esso pure ed obbe- 
disce, senza saperlo, alle correnti che lo sollecita- 
no e da questi mille spostameuti individuali ed 
incoscienti ne risulta uno stato di equilibrio affatto 
diverso da quello precednto. 

Moltiplicazione enorme di città e rapido accre- 
scimento di esse. tule è il doppio fenomeno di 
eni sovo stati testimoni dne generazioni consecu- 
tivo, e del qualè è stata estrema la intensità, 


Come si è visto, nel 1801, le città che conta- 
vano da 100,000 abitanti in più non erano che21. 
Nel 1908 la statistica è mente : 

Gran Bretagna. 38 città di più di 100,000 abi. 
tanti, delle quali 14 sorpassano i 250,000, ossia 
Londra, 4,758,000 e 7,218,000 con le contee an- 
nesse, Glassow 848,000, Liverpool 746,000, Man- 
chester 643,000, Birmingham 553,000, Leeds 470,000, 
Sheffield 455,000, Bristol :368,000, Edimburgo 
346,000, West-Ham 508,000, Bradford 290,000, 
Newcastle 273,00), Kingston 267,000, Rotting: 


Irlanda. città con più di 250,000 abit. : De- 
blino :373,000, Belfast 350,000. 

Francia. 15 civtà di più di 100,000 abit. : Parigi 
2,763,000, Marsiglia 517,000, Lione 472,000, Bor- 
000. 

Belgio. 4 città di oltre 100,000 abit,: Bruxelles 
623,000 e Anversa 304,000. 

Olanda. 4 città di oltre 100000 abit; Amster= 
dum 561,000, Rotterdam 390,000, Aja 280,000. 

Germania. 41 città di oltre 100,00) abit : Ber- 
lino 2,040,000, Amburgo 803,000, Monaco 589,000, 
Dresda 517,000, Lipsia 504,000 ; Breslavia 471,000, 
Cologna 429,000, Francoforte 385,000, Norimberga 
294,000, Dassendorf 253,009, Hannover 250,000. 

Austria Ungheria. 9 città di oltre 100,00) abi 
Vienna 2,000,000, Budapest 732,000. 

Svizzera. 8 città di eltre 100,000 abit: Zarigo, 
Basilea e Ginevra. 

Italia. LI città di oltre 100,000 abit: 
564,000, Milano 520,000, Roma 510,000, 
490,000, Palermo 330,000. 
spagna. 2 città di oltre 100,000 abi 
540,000, Barcellona 533,000. 

Portogallo. 2 citta di più di 100,000 abit: Li- 
sbona 556:000. 10.000 abit. 

Grecia. Atene | 3 

Turchia europea. 2 città di oltre ‘00,000 abit: 
Costantinopoli 1,106,000. 

Rumania, Bukarest 276,000 abit. 

. 14 città di oltre 100.000 abit. - 


Napoli 
Torino 


Madrid 


Russia euro, tre 
Pietroburgo 1.429.000, iMx 1.350.009, Varsavia 
756.000, Odessa 450.000, Lodz 352.000, Kiew 319.000, 
Riga 282.000. 


Finlandiz» Helsingtora 117.000 nbit. 
Danimarca. Copenaghen 514.000. 
Svezia. 2 città di oltre 100,000 abit. Stocolma 
833.000. 
‘Norvegia. Oristiania 228.000. 
l'Europa adunque al priucipio del se- 
colo XXS vi sono 160 città che sorpassazo i 100 
mila abit, delle quali 55 superano i 250.100. Le 
città di mezzo milione sono in numero di Beb 
quelle che superano il milione, 
‘Se ei estenilono queste ricerche al mondo intero, 
il numero delle città che hanno più di un milione 
ài abitanti salirebbo a 12: e cioò New-York 
4,113,000: Ohicago 2,049,000; Filadelfia 1.442,000; 
Calcutta 1,027,000; senza contare lo città cinesi. 
' questo nu fenomeno assenzinimente recente; 
le dalla seconda metà del secolo XIX ad 
i. Chi può prevedere quali risultsti avrà per 
la civilizzazione questa efflorescenza nrbana, que. 
sto aggiomeramento febbrile di masse nmane in 
centri, relativamente rissretti, noi quali nulla ri= 
corda più la matnra? 
Ai posteri l’ardna risposta, 


H ATTI DEL Governo 


RR. Marina — Cossano di prestar servizio alla 
R Accademia navale i seguenti ufficiali : sottote- 
nente di vase. Gius. Martinez - Ten. di vase. Care 
lo Grenet, Pietro Colabich, Guido Bartoli - Cap. 
del genio navale G. B. Dall'Armi. — 

1 sig. Colabich è destinato alla Dirèa, d'artigl. 
ed armam. del 3° dipari, in sostituz. del ten. di 
‘vase. Marco Viani. 

Il sig. Dall'Armi resta imbarcato sulla r. nave 
« Pisa > in allestimento, 

A sostituire fl ten, di vaso. Comolli sul « Ga- 
lileo » è destinato il puri grado Domenico Cava- 
gunri che sbarea dalla R. nnve « Napoli ». 

Il ten. di vase. Filippo Fumagalli imbarca e 
Napoli sulla R. nave « Liguria >, dalla quala 
sbarca il pari grado Enrico Morisani. 

Il Cap. medico Giuseppe Vena imbaro, a Ge- 
nova sal pirose. « Sannio » per New York in ser 


vizio di emigrazione. 
Tl Cap. medico Francesco Savorani cessa dal 


servizio per l'emigrazione sostituito dal pari grado 
Angelo Caforio. 

Tì Ten. medico Silvio Donadoni imbarca sulla 
r. nave « Vesuvio » con le funzioni del grado sap. 
in sostitusione del Cap. medico Vincenzo Spa- 
guuolo. 

Il Osp. commissario Gius, Carmmiani imbarca 
sulla r. nave <« Re Umberto» in luogo del pari 
grado Teodoro Cogolli, destinato alla Direz. di 
commissariato di Venezia. 


Dalle Provincie. 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Nell’Alta Italia. 

Milano, 18, cre 17 — Stamane si snicidava 
asfissiandosi in una camera mobiliata, il eav. Carlo 
Venegoni, ex-nffciale dell'esercito, du @allarate, 
qui contabile di nua Ditta enologica. 

Lascia moglie e figli, dnlla quale si era separato. 

Cansa dissesti finanziari. 


Nell’ Italia Centrale. 

Tmela, 18 — Alla Camera del Lavoro, fn 
adunato d'nrgenza il Comitato di agitazione com- 
posto di nu delegato di tatte le frazioni di cam- 
pagna, allo scopo di prendere in esame la massi- 
ma di riprendere le trattative coll’Agraria. 

Il Comitato, constatato che il servizio di sorve- 
glianza al crumiraggio si fa più difficile decise 
una sospensione generale dei Invori per rafforzare 
sd aumentare lesquadre scaglionate in vedetta per 
la campagna. 

Un forte ussembramento di lavoratori è stato 
disperso sella via della Laguna, dirimpetto ai 
fondi «tei signori Raffi. 

Le organizzazioni operaie si mostrano declsissi- 
me a proseguire mella lotta. E se anche si riu- 
scisse a mietere, non si sa come si riescirebbe 
trebbiare ed a compiere tutti gli altri lavori i; 
dis bili all'agricoltara. 

telmaggiore, 18 — L'accordo fra i co- 
Joni e i proprietari e conduttori di fondi non con- 
sociati, è atato completo, nel Cemune, ma persi 
tuttora l'agitazione fra i coloni e quei proprietari 
che fanno parte della consociazione. 

1 braccianti hanno presentato un anmento di 
tariffa, che non è stato ancora accolto dai pro- 
prietari. 


Nell” italia Meridionale. 

Taranto, 18 ore 12.35. (Xarloo). — I muratori 
scioperanti si sono riuvit. a comizio. Parlò il rap- 
presentante della Federazione generale torinese 
ineitando a persistere nello sciopero. Un altro ora: 
tore assicurò non lontano un possibile acromoda- 
mento. Gli imprenditori si mantengono risoluti a 
rifial secondare le pretese degli scioperanti 
Il comizio è riuscito meschino, Le famiglie di 
scioperanti mancano dei mezzi di sussistenza e 
perciò la situazione è pericolosa. Le truppe sono 
pronte a qualuuqne circostunza. 

Bari, 18 ore 14.15. — E' morto questa notte 
nell'età di 74 anni vecchio pubblicista Sante 
Conte. Fu patriota, prezioso collaboratore del Cor- 

iere delle Puglie © profondo conoscitore di que- 
Stioni economiche e sociali. 


Nelle isole 

Siracnsa 1$, ore 9.35. — La corriera postale, 
che fa servizio tra Cassaro e Siracusa, veniva as: 
salita da tre molfattori che spararono diverse fu- 
cilate contro la vettura senza colpirla. Con una 
revolverata ferirono alla testa il cavallo della car- 
rozza, che cadendo la fece rovesciare, I malfattori 
percossero coi calci dei fucili il conduttore ed il 
cocchiere, impossessandosi poi dei pacchi, due dei 
aq contenevano valori. 

Un' aggressione simile fu fatta alla stessa cor- 
riera postale e nello stesso Inogo nel mese scorso, 
Si dice che dopo quell'aggressione la corriera era 
scortata da due carabinieri, ma portando questo 
fatto una spesa di kei lire al giorno all’erario, la 
scorta venne soppressa. 

Palermo, 1$, ore 9.45 — In contrada Cili- 
gno, vicino al paese di Arco, veniva assassinato, 
com una fncilata, il possidente Marfia Salvatore, 
il quale ritornava da una sua proprietà. lutorno 
a questo omicidio regna il mistero. 

L'’assassinato, un giovane che godeva la stima 
di tutti, lascia la moglie incinta e sei figli. Cin- 
que anni or sono fn assassinato, nello stesso modo, 
il fratello del Marfia, ma il delitto rimase im- 


1 mette si gettava dal balcone della pro- 
pria abitazione l'impiegato ferroviario Di Franco, 
che rimase sul colpo 

Il Di Franco, conosciutissimo dagli impiegati 
ferroviari di Palermo, godeva di un vistoso sti- 
pendio ed aveva delle proprietà. Assalito dalle 
febbri intermittenti si aggravò, e in un momento 
di delirio si gettò dal balcone. La madre sua, ba- 
ronesea Ciminnita, la quale sonnecchinva vicino 
al capezzale del marito, accorse prontamente, ma 
troppo tardi. 

——— . ———_—tm 

Movimento ferroviario nei porti. 
carbone pres. 

Porto giorno carri commercio ferrovie oggi 
Genova giugno 1935 1Di 
«Venezia (5 127 
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Servisio speciale del “ Popolo Romas n 
Parma, 18 ore 17.35. — LInternazionale di 
stamane in prima un indirizzo ai 
lavoratori it i, invitandoli ad opporre alla 
resistenza degli agrari, una resistenza ariche più 
vigorosa. Il manifesto è stato stampato, così dice 
ilfeglio sindacalista, in 2000 esemplari ed inviati 
agli izzati italiani ed esteri. 
— Ieri ad Alberi il sig. Summi aveva fatto rì- 
coverare sotto il porticato, in vista di un tem) 
rale, tre carri di fieno. Tornato il contadino 
campi, si lamentò della tes iper che i carri 

l'impedivano l'ingresso della casa. . 

Fi spe minacciò il proprietario, Il quale 
lo denunziò. Il contadino è stato arrestato. 

— A Salsomaggiore hanno scioperato 1 fale- 
guami. L' Internazionale diffida i falegnami dal 
recarsi a Salsomaggiore, come diffida i fornaciai 
di tutta Italia dal venire a Parma. 

— Corre voce che al tempo della mietitura la 
Camera del Lavoro voglia far scoppiare lo scio- 
pero anche nella Bassa. 

Piacenza, 18. — La Corte d'Assise ha con- 
dannato, in contumacia, a d.mesi di detenzione. 
Giuseppe Milanesi pel reato previsto dall'art. 126 
del 0, P. 

— Sono partiti, stamane, per Parma, senza in- 
cidenti, altri cinque liberi lavoratori di S, Gior- 
gio Piacentino. 


STATO DELLE CAMPAGNE. 

Riepilogo della 1* decade di giugno: 

Le campagne dell’alta Italia e buona parte di 
quelle della media si avvantaggiarono delle piog: 
gie di questa decade, che in particolare rinscirono 
propizie ai seminati primaverili. 

Ad secezione delle provincie di Aquila e Po- 
tenza, la siccità persiste, dannosa specialmente ai 
granoturchi, in diversi laoghi dell’Italia centrale 
della meridionale, in Sicilia e in Sardegna. 

Le condizioni meteorologiche nffrettano al and 
Ja mietitura, alla quale ora tende. 

In qualche luogo dell'alta Italia, dopo le ultime 
pieggie, comparve la peronospora nella vite; tnt- 
tavia in complesso essa vegeta sempre rigogliosa. 
L'olivo comincia a sentire il bisogno di pioggia. 

La campagna bacologica continui ovunque in 
modo soddisfacente, 


SCIENZE E LETTERE 


Gita d’istruzione di studenti 

(8) Atene, 18 — I prof. Cavadias Lampos ed 
aleri di questa Università hanno testè condotto 
nelle località della Grecia e delle isole dell’Arci- 
pelago i migliori studenti licenli e della facoltà 
di lettere. 

Le spese di viaggio e di vitto sono rimborsute 
dal Ministero del Tesoro. 

L'anno venturo una squadra di questi studenti 
verrà condotta a visi la magna Grecia, i mo- 
numenti di Roma: e gli scavi del Foro. 


- TEATRI ed ARTE. 


Drammatica. — Novità londinesi. — Al Ly- 
cenm Theatre è statn rappresentata con esito sod- 
diafacente una nnova commedia in quattro atti di 
Walter Howard, intitolata: 7he Prince and fhe 
Beggar Maid. (1ì principe e la mendicante). 

Sì tratta di un lavoro senza grandi pretese, 
dove la virtù trionfa e il colperole è punito, se- 
condo la < ricetta » cara al pubblico inglese. 

L' autore è uno specialista del genere, e i suoi 
precedenti lavori hanno avuto grande successo di 
popolarità. 

Un'altra novità è stita data all'Aldwich Thea. 
E' una commedia in quattro atti di Frank 
intitola : Tè tiro Pens. 
ore però sembra si sia voluto preocenpare 
più di scrivere due belle parti per î capocomici 
Miss Lily Brayion e suo marito Oscar Asche, che 
di ottenere un laroro organico e interessante, 

Dato questo difetto capitale la commedia è stata 
accolta piuttosto freddamente. 

— Miglior successo ha ay do invece la comme- 
dia in quattro atti delia signora Auchei Crothera 
intitolata; Ye three of us, e rappresentata al Ter- 

$ Theatre. E' unu di quelle importazioni ame- 

le in cni la banalità del soggetto viene atte- 
nuata e scusata dallo studio di costami che danno 
nl lavoro uu caratteristico enlore locale, L'azione 
infatti ha luogo nei centri minerari degli Stati 
Uniti; e grazie all'interesse che queste pitture di 
ambiente suscitano nel pubblico inglese, è assui 
probabile che la commedia avrà numerose repliche, 

Lirica. — Se la fortuna di Lui Tetrazzini 
si è destata un po’ tardi, ora, quasi a compensare 
il tempo perd corre vertiginosamente. 

Oltre ai Inuti yuadagni fatti in America e in 
Inghilterra, oltre alla cifra notevole che percepirà 
nel prossimo antuuno per alcuni concerti in città 
di provincia inglesi (diecimila lire a concerto), la 
canora signora avrà il disturbo d’incassare circa 
250 milu lire quali percentuali di diritti sui di- 
schi di grammofono incisi da lei. 

Operetta — La stagione di operetta francese 
si è iniziata felicemente «l Shaftesbury Theatre 
di Londra con la Figlia del tamburo muggiore. 

Il più grande snecesso ha riportato lu signora 
Tariol-Benugs, la grea! attraction della Compagnia, 
la quale ha saputo conquistare fin dalla prima 
sera le maggiori simpatie del pubblico e della 
critica, 


Varie. — Un cenrioso incidente è sorto a pro- 
posito delle rappresentazioni dell’opera russa Bo= 
ris Godounow all'Opera di Parigi. 

Infatti gli eredi dell'autore, il Moussorgeky, con- 
tavane di percepire le 15,000 lire di diritti pro- 
dotti dalle recenti rappresentazioni di Zoris Gi- 
donnow, all'Opera di Parigi, la Francia avendo ri- 
conosciuto finora a tutti gli antori stranieri gli 
stessi diritti che agli autori nazionali. 

Ma la Commissione della Società degli antori 
avendo deciso ultimamente di non più pagare i 
diritti alle nazioni che nou tutelauo quelli degli 
stranieri, i diritti degli autori russi saranno cone 
fiscati in Francia e serviranno ad numentare la 
cassa di soccorso dei letterati francesi, finchè In 


[I 


Risultati delle gare eseguite il 14 giugno: 

Categoria I. — Campionato - m. 300- Bersaglio 
di senola - Tiratori di 1* classe (Sea. 1%): Min- 
ghelli e Fratoni 106, Alegiavi 104, Carducci e 
Horgogelli 103, Vitali 101, Miseroochi 98, (Sez. ®}: 
Farinelli 111, Mingarelli 110, Antonini 105, Del- 
fino 102, Maffirsoni 80, Tiratori di 2° classe: (Se- 

ione 1%): Ciacci 102! Miratori di 8° vlasse (Ses, 1): 
Vaglio 98, Roin 88, Grossi 86. (Sez. 2°): Panettiere 
99, Lotti e Marchioni 98. Bersaglio Bianco. Tira- 
tori di 1° classe (Ses. 14): Giuliani 109, Miseroo- 
chi 108, Minghelli 105, Alegiani a Camani 108, 
Carducci e Fratont 99, (Ses. ®): Farinelli 111, Min 
garelli 102, Delfino 99, Acone 98. Tiratori di 2* 
classe (Ser. 1*): Cappellgtti 98, (Sez. N): De Risi 
108, Colasanti 108, Tiratori di:3* classe (Sez. 1*): 
Mooti 93, Roia 84; (Sez. 2°): Marchioni 98, Pa- 
nettiere 86. 

Categoria II - Serie limitato - M. 300 -— Minga- 
relli 83, Cebba 78, Farinelli 77, Ginliani 76, Mar 
chetti 75. 

Categoria III - Popolare e Fortuna — M. 200 - 
Monestiroli 10, Ciacci 9.90 - Mangialaio 9 — Pre 
miazione di Sagome: Lotti, Marchioni, Ragni, La- 
tonr G., Del Drago. 

Categi IV - Incoraggiamento - M. 200: Mar. 
chioni 55, Latour G. 58, Ragni 52, Valan 51, Lot 
ti 49, Curti 48, De Cesare 47, Gubinelli 46, Sarri 
45, Salvatori 44, Monestiroli è del Drago 43, Da- 
nizi.Capelli e Pogei 42, De Sire 41, Franchetti 38. 

Categoria V - Rivoitella o pistola libera — Me- 
tri 50: Sgambati 258, Borgogelli, Capelletti 206. 

Categoria VI - Rivoltella d’ordinanza - M. 90: 
Borgogelli 102. 

Gara Battaglioni scolastici - Fucile 1891: Pa- 
lazzo 15, Mariani 14, Sciamanna 10, Simoncelli e 
Paramatti 9 — (Carabina Flobert) Ferrucci 37, 
Ricci 34, Ranieri 30. 

Diresse il tiro il magg. cav. Mureddn Caboni, 
vice direttore. 


La seconda giornata di corse 
in piazza d'armi. 

Anche ieri, farorite dalla splendida giornata, 
le corse al trotto e al galoppo si svolsero in piazza 
d'armi, dinanzi ad nn pubblico namerosissimo. 

Gremite le. tribune da due a cinque lire, stile 
quali si notayano moltissime signore. 

Eà ecco come si svolsero le corse. 


Prima corsa. 'remio Castelli, al trotto per di- 
lettanti, riconosciuta dall'Unione ippica italiana. 
L, 900 (400, 250, 150, 100). Corrono 7 caval 
Arrivono: 1° Ariosto, 2° Stella, 3° Fremit 
Il totalizzatore, essendosi all’altimo momento 
ritirati tre cavalli, restituisce le quote. 


Seconda corsa. Premio Tevere, prima batteria, 
al galoppo, per cavalli di ogni età, razza e paese. 
L. 1000, delle quali 20 al secondo, 100 al terzo 
50 al quarto. Corrono quattro cavalli. Arrivano: 
1° Elena, 2° Marfinio, Picador, 4° Orlando. 

Il totalizzatore paga per ii vincente L. 98, piaz- 
zato 11, secondo piazzato 15. 

Terza corsa. Premio Tevere, seconda batteria, al 
galoppo come sopra. Corrono quattro caralli dei 
sei inscritti. arrivano: 1. Pola, 2. Fiammetta, 3, 
Orontea, 4. Dorobella, 

Il totalizzatore paga L. 9 per il vincente, 7 piaz: 
anto, 10 secondo piazzato. 

Quarta corsa. Premio Castelli, seconda prova. 
corrono sei cavalli. Arrivano i medesimi della pri 
ma prova. 

Il totalizzatore paga: Vincente 9, piazzato 6, se- 
condo piazzato 6. 

Quiuta corsa. Premio Zrasfevere, Corsa di bnt- 
teri. Premio L. 500, delle quali 150 al secondo e 
100 al terzo. Si presentano al palo di partenza 
sei cavalli, ma, dopo dae false partenze, riescono 
2 partire quattro sell. Atrivano: i. Fanstina, 2. 
Fabio, 3. Onesta. 

Il totalizzatore paga: Vincente 23, piazzato 10, 
secondo piazzato 12. 

Sesta corsa. « Match » di L. 500. Corrono A- 
riosto e Leone. Arriva primo Leone con buoni cen- 
to metri di vantaggio, 

Il totalizzatore paga L. 8 

Settima corsa. Premio Zerere, decisiva. Corrono 
quattro cavalli. Arrivano: 1. Marfizio, 2. Fiam- 
metta, 3. Pon, 

Il totalizzatore paga: Vincente 21, piazzato 13, 
secondo piazzato 17. 

Alle 20 le cose ebbero termine, Il prato ci sfollò 
lentamente, 


Esperimenti di aviazione. 
Servizio speciale del “ Popolo Romana , 

Milano, 18, ore 19,40. — Dinanzi a parecchie 
migliaia di persone, fra le quali il Sindaco, il 
Prefetto e il senatore Maugili, Delagrauge compì 
i suoi esperimenti di aviazione, 

Al primo vole, librandosi sino all'altezza di qua 
tro metri, rimase costantemente sopra il snolo per 
un giro e mezzo della Piazza d'Armi, cioè per tre 
chilometri salutato dai vivissimi applausi del pub 
blivo, 

1 quattro voli successivi furono minori. 

Domani arriverà Farmav. 

E’ probabile che il mafck fra i due aviatori si 
faccia domenica prossima. 


U nuovo rifugio « Duen degli Abruzzi » 
sul Gran Sasso d’Italia. 

Già demmo il programma della inangurazione 
che la Sezione romana del O. A. I farà il 28cor- 
rente, includendovi l'aseensione della vetta prin> 
cipale del Gruppo, il Corno grande. 

Il muovo rifugio sorge all'altezza di 2350 metri 
sul erestone che nuisce il monte Portella col mas- 
siccio del Corno grande, puuta più elevata del 
Gruppo, in splendida posizione da cui si gode nn 
amplissimo panorama sulla Valle dell’Aterno e 
sui gruppi Gran-Sasso, Prena e Camicia, 

Gli studi di ubicazione di progetto vennero e- 
seguiti dai soci ing.ri Moriggia-Donini e Liotard 
© si rinscì a collocare il rifugio in posizione tale 
da rendere le ascensioni invernali del Gran Sasso 
meno pericolose, evitando il funesto passo della 
Portella ed ottenendo una solidissima costruzione 
atta a proteggere gli alpinisti dai forti rigori del 


della superfiole di circa 45 metri 
drati, al compone di due ambienti e di una 
de soffitta; la sna costrozione fn inizinta i primi 
di settembre 1907 e ultimata il giorno 27 ottobre 
dello stesso -anno e la spesa ascese a circa Li 
re 11,000. 

Programma di\questa festa dell’Alpinismo ro- 
mano, riservato ni soci del C. A. I.: per il giorno 
28 la cerimonia dell’inuugnrazione e brevi esenr- 
sioni nei dintorni del nmovo rifugio e per il gior. 
no 29 l’ascensione del Oorno grande (m, 2914) con 
ritorno a Roma la mezzanotte dello stesso giorno. 

Apposite varianti offrono maniere di pernottare 
ad Aquila fauto all'andata che al ritorno. 

Le iscrizioni si ricerono ogui giorno dalle 19 
alle 22 alla sede del Cinb e ni chiaderanno defi- 
nìtivamente sabato 20 giugno alle ore I. 


Le corse di Milano. 

Milano, 18, ore 17. — Eccovi i risultati della 
terza giornxta di corse della Riunione di Estate 
all’Ippodromo di San Siro. 

1% corsa. Premio del Toce (corsa di Amnfers G. 
R.) — L. 1800.— M. 1500. 

Corrono @ arrivano: 1° Tokio (Max de Rosa) 
2° Gladys (razza Volta]; 3° La Luminense (march. 
E. Cambiaso) montati dai rispettivi proprietari. 

Il vincitore è ricomprato dal proprietario per 
3000 lire, 

2° corsa Premio Vimercate (a vendere) L. 3000 
— 3L 2000. 

1. Luiro (F. Simonetta) per mezza Innghezza - 
2. Gigina (Razza Alchina) - 3. Rebns (A. E. Gua- 
stalla) - poi Balastra @ Tintoretta. 

8* coran Premio Modena (b. d.) L. 
1000. 

Corrono sette. Arrivano facile:” z 

1. Jrish Oak (Razza Casilina) - 2, Rugiada (Raz- 
za Volta) - 3. Armida (Razza Gerbido). 

4* corsa — Premio dei Primi Passi — L. 10 

la — M. 1000 — Inse. 14. 
rrono soltanto sei cavalli. 

Arrivano : 1. Frack (B. L. Gnastalin) montato 
da Smith per tre lunghezze ; 2. Alceste (Razza di 
Besunte) montato da Bartlett per due Innghezze; 
3. Dasodi \Sir Rboland) montato da Varza. 

5 lere) Li. 3000 


3000 — M. 


Arrivano: 1. Galliera (Razza Volta); 2. Dea 
(Razza Gerbido); 3. Vicomtesse Razza Casilini 

Ore 19 — 6° corsa — Premio Bergamo (h. d.) 
L. 3000 — M. 2409, 

Cerrono tutti i sei cavalli iscritti. Arrivano : L. 
San Siro (Razza Gerbido) - 2. Bannockburn (Mar: 
co_Da Zara) - 3. Sweet Warbler (Serd. Siciliana). 

7* ed ultima corsa — Premio Bruzzano. 

Arrivano: i. Milanaise (conte R. Bastogi) — 2. 
Aronese {F. Simonetta) - 3. Espoir \G. Coccia). 

Corsa ciclistica 

Milano, 18, ore 17 — La corsa ciclistica na- 
zionale di 400 chilometri indetta dalla. Gezzet/a 
dello Sport, raccolse a mezzanotte 44 partenti, det 
quali parecchi romani. 

Il percorso era Milano-Parma-Guastalle-Man- 
tova-Verona-Brescia-Orema-Lodi-Milano. 

Arrivarono alle ore 14,85: 1. Gerbi, astigiano, 
poi Goletti è Masseroni, milanesi, Chiodo. torine= 
se, Kossignoli e Danesi, milanesi. 

Le corse ad Ascot. 

© (S) Londra, 18. — Oggi ad Ascot ha avn- 
to luogo la corsa della « Gold Cup » alla quale 
hauso preso parte sei partenti. Sono giunti : 

1. White Knight; 2. Radium; 3. Torpolut, 


Il pericolo bianeo. 


Il motto è del Vincent, o non allude minimn 
mente nè a invasioni di razza, e neppure al car- 
bone mco : allude semplicemente al latte, che 
i vegetariani vorrebbero base del regime diete- 
tico per coloro che soffrono di artero-sclerosi, di 
affezioni cardiache e renali, e di gotta. 

Il latte — dice Vincent — come i suoi deri» 
vati, e come anche le uova, contengono troppa 
calce, che non è davvero un minerale consiglia- 
bile. agli arterio-sclerosi @ ai gottosi, come a.l er- 
si non è consigliabile nsare per berauda acqua 
ricca di elementi calcarei. 

Di più il latte negli adulti può provocare gra- 
vi disturbi da parte dell'apparato digerente, per 
cui bisogna andare adagio nel consigliare tanto 
facilmente una dieta simile in tali malati. 

Ed allora ? 

Carne no, latta e uova nemmeno: pane, fari- 
nacei, legumi poco : di questo passo dove andre 
mo a finire? al pascolo ? Noi siamo sempre più 
coerenti e più ragionevoli di questi benedetti 
scienziati e ripetiamo che basta mangiare mode- 
ratamente e fare uso dell’Antagra della Ditta 
Bisleri per preservarsi e guarire dalla gotta. Non 
sarà male però fare uso di acque leggiere, antiu- 
riche come la Nocera Umbra, An 


Psiche 


E' il nuovo prodotto che la ditta F. Bisleri 
e C. di Milano ha messo in commercio. La 
grande serietà e riputazione della ditta del 
Ferro-China-Bisleri è di garanzia, che anche 
la nuova sua Psiche, sarà apprezzata dal 
pubblico, come il Ferro-China, dello stesso 
egregio industriale: 


Vedere nell'ultima pagina, l'avviso speciale. 
= — 
Aste, Appalti e Concorsi. 


Intendenza finanza Torino - ? luglio - 
privati grosso in Chiavasso. Vendite annu 
L. 163,203; echi L. 36°, 

R. Arsenale Napoli glio - Mantenimento degli 
immobili delia Marina nel territorio di Castellammare 
di Stabia. res. L: 40.000, 


Salo 


Spac- 
Sale 
L 33; tabachi L. 261 

Municipio di S. Antimo - 3 luglio - Lastricamento 
della va del Tram. res. L. 63.485. 

Prefettura di Venezia - 8 luglio - Costruzione di 
banca all’argine sinistro dell'Adige in località Volta e vriz- 
zagno Pres. L. 09,000, 

Ministero Marina - 15 giugno - Provvista dl cavi e 
fili elettrici. Pres. L. 97,000, 

Municipio di S. Mauro Castelverde (Palermo) - 
30 giugno - Condutture e acqua potabile, Pres. L. 192.000, 

Provincia di Porto Maurizio - %3 giugno - Ripa- 
razione dei danni delie alluvioni sulla strada proviuciaie di 

erinaldo. res. L. 47.359. 


Chricrl--——____—_; 


notarili nei Comuni Polo 
, Boscomarengo Alessandri 


__=====_,j 
Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
VENERDÌ 19 Giugno - ss. Gervasio e 
Lera il sole alla 4.35 mi. — Tramonta alle 7.454, 
Lera la Luna allo 11.29 a. - Tramonta alle 835m, 
L’Ave Maria snona alle ore 8.15 


pre VEGnI 


Revello (Saluzzo) - 


BOLLETTINO METEORICO. 
Osservazioni del 18 Giugno 1908 = alle ore 15 
in Europa. 


48.4 [3ricoper, 
20.4 |Stimoper: 


sereno calmo 
112 coperto = 
#1% coperto -_ 
sereno calmo 
sereno = 
sereno A 
[412 coperto] calmo 
sereno = 
sereno pa 
sereno lcwmo 

sereno calmo 

sereno A 

sereno pai 

É14 coperto | calmo & 
sereno calmo 208 
Cagliari coperto legg. mossol 17.4 

Probabilità: venti deboli vari:; tempo generalmente buono; 
alcani temporali sall’alta Italia. 
A Roma, 
Regio Osservaiono aei Collegio Romane 

Il Barometro è ridono a È al mare. L'altezza della ms. 
zione è di Gi. Barometro a mezzodi 765.0. Termomerre 
centi. massima 30,9 minima 17,8, 

Umidità relativa 20 assoluta 6.39. Vento a mezzodì sw 

Stato del cielo: sereno. 


Ai ramma. 
4. D'appresso a Frosinone. 
2. Un'ìnvida passione. 


Spiegazione del passatempo precedente: 
AMO-RE 


= 
Dai Medici - Dai Farmacisti 


Ciò che essi pensano delle Pillole Pink. 


Il signor Dott. Pietro Adelasio, Ufficiale Sa- 
nitario » Bagnolo Cremasco (Cremona), ci scrive: 

« Esperimeutai le Pillole Pink su di un povero 
ammalato esausto per l'eccessivo lavoro fisico. 
L'effetto fu ottimo, perchè in poco tempo il soffe. 
rente ebbe aumento d’appetito, facilitazione nella 
digestione, e sempre progressivo ricupero di forze. 

Le Pillole Pink rappresentano quindi un rimedio 
prezioso, efficace, pronto, e posso dichiarare che 
è uno dei migliori pre) atti a vincere l’esau- 
rimento generale dell'organismo ». 


22 ti ® 
Sig. Dottor Pietro Adelasio 
(Fot. Bergami, Crema) 


Il sig. Dott. Giulio Piazza, Medico-Chirurgo 
Piazza Risorgimento 6, Milano. scrive 

< Ho provato le Pillole Pink in alcuni casi di 
eloro-auamia ed in altri casi di convalescenza di 
malattie acute, e ne ho avuti buoni risultati, sia 
dal lato terapeutico, sia perchè facilmente to 
rate dallo stamaco ». 

Il signor Dott. Tommaso Tozzi, Medico-Chi- 
rurgo, Suna (Lago Maggiore), ci scrive 

« Sono parecchi anni che, nella mia pratica 
privata, faccio uso delle Pillole Pink che soglio 
preserivera a larga dose. Le Îo usate in parecchi 
casi di anemia, ciorosi, esaurimento nervoso, nella 
discrasia e iliatesi emorragiche ed in un caso di 
leucemia e ne ottenni degl'insperati successi. Tali 
pillole dispiegarono sempre un’azione favorerole 
sulla mucosa gastrica, che si manifestò ogni volta 
con un grande aumento di appetito » 

Il signor Noè Venzo, chimico farmacista a 
Montebelluna (Belluno) ci scrive: 

« Posso assicnrarvi in piena coscienza che tutti 
coloro che hanno acquistate le Pillole Piuk nelle 
mia farmacia (e ne vendo molte) hanno 
grazie a questo rimedio, un grande sollievo con- 
tro l’anemia e la debolezza generale di cui era- 
no affetti. 

Le Pillole Pink danno sangue, forze e tonifi 
cano i nervi. Souo sovrane contro l'anem! 
clorosi, la debolezza generale, emicranie, 
gia, sciatica, reumatismo, spossameuto nervoso 

Si trovano in tutte le farmacie e al deposito 
A. Merenda, Via Ariosto, N. 6, Milano, L 
scatola. L. 18 le 6 scatole, franco. 


ArrzxpIcx DIL « Poroo Romano » 


LA CASINA ROSSA 


Romanzo di CARLO DADONE 
@roprietà letteraria riservata) 


IL 
Confidenze pericolose. 


Che cosa io le abbia detto, sotto quei viali, non 
ricordo più, non ho mai saputo neanche pen- 
sarlo, dopo. 

A vent'anni le parole d'amore frullano alle 
labbra fitte fitte, quando si ama veramente, ap- 
passionatamente; e si dicono le più sublimi cor 
bellerie con una faccia tosta mirabile, che dal- 
l'oggetto di cui sono fatte segno vengono ascol- 
tate, credute, ed apprezzate come oro colato. 

Così, entusiasmato dalle mie stesse parole, e 
dall'irruenza del mio eloquio, sentivo crescere in 
me a dismisura, di minuto in minuto, l’amore 
che tutto già mi conquideva per la mia diletta 
Maria, per colei che sarchbe stata poi il mio solo 
amore, ed insieme la fonte de' miei più gravi 


suo nome e che aveva soltanto diciassette anni 
ma non volle dirmi altro di lei, assolutamente, 
nient'altro. 

rò sempre per lei l'amica misteriosa — 
mi avevo detto sorridendo; ma mi era parso che 
il suo sorriso fosse velato da una grande e strana 
tristezza. 

Ci promettemmo di rivederci il domani sera e, 
protetto dal buio dei viali, la lasciai baciandsla 
sulla fronte con labbra tremanti. 

Ricordo ancora che la soave fanciulla, veden- 
domi negli occhi alcune lacrime, frutto dell’emo- 
zione dolcissima di quell’ istante che mi faceva 
felice, mi disse dandomi un leggiero, scherzoso 
colpo di ventaglio su di una guancia 

— Ah bambino, bambinone che siete! 

Quella sera vagai solitario nel Parco del Va- 
lentino, con una grande felicità nell'anima quale 
mai uvevo soguato la simile. 

Ta luna faceva spesso capolino fra le mubi 
nere come imohiostro, che si accavalla; ‘ano mi- 
macciose, senza posa, meditando un temporale. 

Il Po scorreva placido e misterioso fra le rive 
buie, sonnolenti, rispecchiando centinaia di fiam. 
melle tremolanti nelle onde nere, ed il Castello 
del Valenlino si ergeva sinistramente cupo di 
antichi ignorati misteri, 

Ma io, caro signore, non vedero più niente, 
sapete ; così che spesso mi fermavo inconscio per 
domandarmi ansioso se quella mia realtà presente 


non fosse altro che un sogno». Ed era quasi con 
un grido di gioia che mi sentivo tutto vivo di 
lei, che me la vedero sempre davanti con sulle 
labbra coralline quel suo sorriso incantatore. 

Che importa se ella non aveva voluto dirmi 
altro che il sno nome e la sua età? 

Anche così, misteriosa e strana io l’avrei amata 
sempre, non cercando di.sapere altro, purchè Ella 
fosse stata mia, sempre»e soltanto mia! 

Aveya detto ili volét*}limanere per me una 
ignota, un vivente arcano... Ebbene, non era for- 
se questa un’attrattiva di più? 

Come ero felice, ripeto; felicissimo ! 

L'’ avrei gridato agli alberi, al Po, al Castello, 
alla Collina perchè l'unìverso interò conoscesse 
la mia felicità! 

A calmare alquanto la foga del mio entusia- 


Quella notte, naturalmente, non chiusi occhio 
tanto il mio cervello fantasticava sull’ avventura 
occorsami. Soltanto sull'albeggiare mi. appisolai 
un pochino, ma svegliatomi bentosto e lasciato 
il letto, ecco che subito, per brevi momenti si 
impossessò di mò una vaga inquietudine che la 
mis avventura della sera prima nall’altro fosse 
stata che un sogno! > 

Ma fu un solo istanta | 


bito nella mia mente, e con gioia ineffabile ri- 
cordai tutto quanto mi era accaduto. 

Sentivo un gran bisogno di sfogarmi, di con- 
fidare intera la mia conoscenza a qualcuno, e ri- 
solsi di recarmi subito dall’ amico Nino Maraldi, 
benchè fosse ancora assai di buon'ora. 

Lo trovai ancora a letto, mezzo addormentato 
come un pigronaceio qual'era, benchè il sole già 
gli entrasse iu camera scherzando allegramente 
dalla finestra, con ceuto e cento gradazioni di ri- 
peu su d’una scansietta sovraccarica di ninnoli. 

mio amico Nino Maraldi era un bel giovi- 
notto bruno, dall'occhio vivace, intelligente; dalla 
barbetta nera a punta che gli dava una cert'aria 
aristocratica molto distinta; una barbetta che non 
era soltanto l'ammirazione di tutte le sartine dei 
Portici di via Po, ma probabilmente anche di 
qualche dama della Auf... 

Nino Maraldi era sardo, avera ventiquattro an- 
ni, e da pochi mesi s'era lanreato in medicina, 
proprio mentre gli moriva una zia ricchissima, 
forse l’unica parente che gli restasse al mondo, 
lasciandolo erede universale di tutto il suo pa- 
trimonio. 

— Bravo, bravissimo — mi gridò subito — hai 
fatto benone a venirmi a trovare; faremo cola- 
zione insieme, e poi una bella maggiolata cam- 
pestre in Val di Susa, con la Gemma e la No- 
rina. r 


Lo riugraziai dicendogli che mi rincresceva 


tanto di non potere accettare la gentile offerta 
perchè già impegnato altrove, e poi... E poi non 
potendomi più contenere, gli zarrai tutta quanta 
per filo e per segno la mia avventura della sera 
precedente. 

Egli ascoltò bonariamente senza interrompermi: 
soltanto, mentre aveva lasciato il lavabo e' stava 
vestendosi, mi guardò non poche volte come stu- 
pito ch’io narrassi con tanta foga, con tauto ar= 
dore. 

E appena ebbi finito mi disse forte, ridend 

— Morale: tu sei innamorato cotto come l'ul- 
timo dei collegiali. Chi l'avrebbe immaginato ? 
Però, caro mio, se la tua fiamma, come mi dici, 
è una sarda, fo nou debbo punto stupire. Quelle 
mie compatriote han certi occhi ladri che rubau 
cuori ad ogni ccchiata! In guardia, Enrico, a- 
mico mio! In guardi: : 

Ebbene, Nino Maraldi era il migliore dei miei 
amici, certamente; eppure mi sentii subito stiz- 
zito che egli ridesse di me con tanta leggerezza 
per canzonarmi! i 

Come fu vestito — e vestito con eleganza squi- 
sita — nscimmo insieme, ed egli, fattosi più se- 
rio, volle anche darmi qualche buon consiglio, 
nn po’ da donnaiuolo se volete, ma non meno acuto; 
consigli che io finsi di ascoltare con la mente 
chi sa dove; e poco dopo ci lasciammo. A 

Cosa volete mai/ Poichè mi ero sfogato desi- 
dera”o ardentemente di rimanermeno di nuovo 
solo coi miei pensieri e con la mia felicità. 


Tr —<—_- 


Parilam 
Camera dei Deputati. 
Sedia del 18 giugno - Pres. Marcora - ore 14,5. 
Una dichiarazione dell'on, Barzilai 


Gravissimi incidenti, 


Barzilai. Sul processo verbale, la Camera mi 
permetta una breve dichiarazione che io avrei 
dovaso fare nella seduta di ieri, se l'on. Santini 
fosse stato presente. 

Martedì scerso, svolgendo nua sna interrogazio- 
ne relativa al personale della Società dei vagoni: 
letto, egli fece un’allusione alle cause di questa 
Società e a un noto deputato repubblicano, che 
ne sarebbe il patrono. 

Ora sta in fatto che io, esercitando la profes- 
sione dell'avvocatura, ho difeso, quale parte clvi» 
le, la Società dei vagoni-letto, contro nr certo m 
mero di suoi impiegati o agenti infedeli, che 
erano resi macchiati di diverse appropriazioni, 
truffa e falso. 

Ma l'en. Santini, replicando al Sottosegretario, 
citò, a conforto delle sue asserzioni, nn brano di 
una memoria stampata in difesa della Società. 

Il brano era questo : « Non rispondiamo alle 
questioni filosofico-sociali sn la crudeltà del ricco 
capitalista che licenzia il povero operaio, senza 
dargli spiegazioni del perchè, del come: questa è 
roba che ormai ha fatto il sno tempo ». 

Non si pnò negare che la frase fece una certa 
impressione ; onde molti colleghi di questa parte 
delia Camera chiesero ripetutamente 11 nome di 
quel deputato repubblicano. 

Santini (levandosi in piedi). Non dissi - de- 
putato. (Vivissimi rumori all'estrema). 

Barzilai (continuando). L’on. Santini non cre- 
dette di rispondere. Io spiegherò le ragioni del 
suo riserbo. Egli ginocava sopra un grazicso e- 
quivoco, del quale sarebbe per me snpremamente 
disdicevole ricercare l'intenzione. Le parole citate 
dall'on. Santini erano tolte non dalla mia memo- 
ria, bensì da quella del mio avversario. (Vive ap- 
provazioni all'estrema — Commenti). 

Intanto l’on. Santini mostra vari fogli di carta. 
All'estrema molti deputati inveiscono contro di 
lui: i più eceitati sono gli om. Chiesa, Gaudenzi, 
Vicini, Viazzi coc. 

Santini. Dico innanzi tutto che fo, come ne 
fanno fede le bozze del processo verbale steno- 
grafico, che ho qui sotto gli occhi, non dissi — 
depntato repubblienno — ma — avvocato politico 
repubblicano. (Rumori). 

Barzilai. Questo avvocato politico, 
lei, sarei jo! È 

Gaudenzi. Più volte le chiedemmo il nome, 
e lei si rifiutò di dirlo, (Rumori a destra). 

Santini (irritato). Ho bene il diritto di spie- 
garmi  Lusciatemi parlare... La mia prima parola 
deve essere di ringraziamento per la squisita cor- 
tesia addimostratami dall'on. Barzilai, avvisando- 
mi che avrebbe parlato oggi, con nn biglietto nel 
quale egli si presenta nou come depntato al Par- 
inmento nè come presidente dell’Associazione del- 
la Stampa, ma semplicemente come avvocato Bar- 
zitaì. (Commenti). 

Viazzi. Questa è buona! 

Io non parlai di un depntat 
Lo ha lascinto credere... 
parlato di nn repnbblicano: 
ora i repubblicani sono pochi in Italia, e questi 
pochi non sono tutti deputati. (Îlarità — interra- 
zioni degli on. Chiesa e Viazzi — rumori. La 
Camera è nervosa 

Santini Invitato dall’on. Barzilai a dare spie- 
gazioni sulla mia allusione fatta uella interroga- 
zione di sabato scorso, io non posso che insistere 
su questo, che non ho parlato di un deputato. 
repubblicano : non parlai di Barzilai. (Gli on. 

, Viciui, Viazzi, Ferri G. Gaudenzi ed altri 
inveiscono contro l’on. Santini). 

Barzital. Ma ha fatto credere si trattasse di 
me. (Nuove invettive degli on. Vicini, Chiesa con- 
tro l'on. Suntini). L'ou. Barzilai ripete moltissime 
itatissimo queste parole, acensando an- 

vibratamerto l'on. Santini di mala fede. Il 
Presidente invita l'on. Santini a concludere; dica 
di avere sbagliato, gli dice, e l'incidente sarà 
esuurito. Ma l'on. Santini non si acqueta, perchè 
non ammette l'intervento degli ultri depniati del- 
l'estrema in una questione tra lui e l'on. Barzilai. 
È ripete che egli non ha per niente accennato ad 
un deputato repubblicano, ma ad nn avvocato po- 
litico repubblicano. 

A questo punto la tribuna 
reggia : l'on. Sautini, eccitato, 
e rivolgendosi ai giornalisti, che egli credeva 
fossero gli antori dei rumori, pronuneia alcune 
parole, che si afferma siano state estremamente o]- 
traggiose per la stampa. 

{Vnolsi che le parole fossero le segnenti 
chi, che hanno quei vigliacchi ? Il nostro ràdattore 
capo presente alla prima parte dell’ incidente ha 
dichiarato di non poter affermarne e neppure ne- 
uarne l'autenticità, non essendo pervenute fino a 
lui le parole pronunciate dall'on. Santini. N. d. D.) 

Scoppia nn pandemonio; i giornalisti, che si cre- 
dono presi di mira dall'on. Santini, rispondono con 
oltraggio all’oltraggio. 

ll nervosismo della tribuna della stampa si pro- | 
paga all'aula: i deputati di estrema sinistra dan- 
no man forte ai giornalisti ; altri di centro sini- 
stro e di destra domandano che la stampa sia ri- 
chiamata al rispetto dell'Assemblea. 

Il Presidente, nella impossibilità di sedare il 
tumulto, scampanella fariosamente ed ordina lo 
sgombro delle tribuue, compresa la nostra, abban- 
donando il seggio. 

Salgono alla tribnua della stampa il questore 
on. Podestà, il vicepresidente on. Torrigiani, i se- 
gretari Cimati, Morando, Scalini, Visocchi, nonchè 
molti depuunti dell'estrema sinistra, e cercano di 
indurre i più irritati ad nscire, perchè, altrimenti, | 
il Presidente non riaprirà la seduta, Viene anche 
l'on. Barzilai. 

Finalmente i giornalisti si decidond ad andare 
fuori della iribnna: era già salito un'ufficiale con 
alenni soldati, i quali vanno subito via. 

E la tribuna rimane sgombra, 


Tutti i giornalisti, riterendosi offesi, quando il 
Presidente ha riaperta la seduta, non si sono re- 
cati a riprendere il loro lavoro. reclamando una 
riparazione, ed all’nopo hunno sotroscritto un fo- 

diretto alla Presidenzi 

La seduta si è ripresa allo ore 15, secondo ci 
vieue riferito da alenni deputati che vengono nel- 
le sale della tribuna della stampa, 

Presidente. E’ dolente di aver fatto sgom- 
brare le tribune. Tanto più dolente di aver ap- 
plicato tale provvedimento alla stampa, Le tri- 
bane non debbono turbare i lavori parlamentari. 
(Approvazioni). 
duole anche che qualche depntato abbia rac- 
colti dei rumori (approvazioni), 

Per ora derogo all'art. 4S del 
permetto l'ingresso alle tribune, 
vazioni). 

Subito lia chiesto la parola l’on. Barzilai, 

Presidente. Ha la parola l'on. Barzil 


Barzilai. Debbo parlare di due argomenti di- 
versi, Il primo è ancora personale e riguarda una 
frase equivoca ed insidiosa pronunciata dall'on. 
Santini nella confusione del primo incidente. Disse 
che quella tale comparsa. se non era mia, veniva 
però dal mio studio, Smentisco recisamente anche 
questa seconda affe ione, falsa come la prim 

Deiubo poi rivolgere al Presidente in nome dei 
colleghi della stampa, traendo solo titolo di unto. 
rità per farlo dalla circostanza che io mi sono 
volentieri cooperato coi colleghi, perchè l'antorità 

nzin di tutela per iutti, 


secondo 


della stampa ramo- 
iza la testa in su 


: Vigliac= 


regolamento e 
(Vive appro- 


Presidenziale, che è ga 
fusse rispetinta noche in questa occasione. 
1 giornalisti che lanno testò abbandonata la 
n della stampa, domandano una giusta scd- 
disfazione per un sanguinoso oltraggio (loro col- 
lettivamente lanciato da nn deputato. 


ento Nazionale 


R 


< 


di deplorare e stigmatizzare la parola lancinm 
contro i rappresehtanti del giornalismo italiano’ 
(eunori, commenti). — i 

Santini, Torna a dichiarare che non ha allu: 
so all'on. Barzi!ai, parlando della mota comparsa. 
Il sno antore è un avrocato che vari anni fa ap- 
perteneva al sno studio, 

Barzilai. E’ l'avv. Robati: era nel mio studio 
quatiro anni fa: è nn monarchico, 

Santini, Danque, fo non ho usato verso fl col” 
lega atto di malafede, e perciò nor accet' 
tare nu tale apprezzamento. (Urli all'estrema. Chie-, 
sa lancia invettive contro l'on. Santini). 

Circa la seconda questione, io dò la mia parola’ 
d'onore che In prima ingiuris è partita dalla tri- 
buna della stampa, da dove m'ingiuriano sempre: ' 
ed io ho risposto, solo per ritorsione. Ad ogni mo- 
do io domando sensa al Presidente per lui e per 
l'autorità della Camera, verso i quali, caso nuoro, 
soltanto ho mancato. d: 

La tribuna della stampa ha offeso nel modo più 
Gbbrobrioso la rappresentanza ‘del prese (rumori, 
cormenti). % 3 

Presidente. Io già riaprendo la seduta ho de- 
plorato l'accaduto; e ‘deplorai altresì che nn 
deputato abbia  pronanciato parole sconvenienti 
senza rivolgersi a me, (Applausi dell'estrema, ai' 
quali si unisce tutta la Camera), 

Non voglio creare altri precedenti: pereiò ho 
chiesto antorizzazione alla Camera di riaprire le 
tribune, chè, altrimenti, una volta sgombrate, a- 
vrebbero dovuto, pel regolamento, rimaner chinse 
per tutta la seduta (bene!) 

Feci questo per l’eccerionalità dell’ incidente 

avera provocato il mio provvedimento. Se poi 
(volgendosi alla tribuna della stampa sempre vuo- 
ta) quei signori appena rientrati vollero unova—' 
mnente andarsene, obbedendo ad intimidazioni che 
io non conosco (applansi, meno dall’ estrema) io 
non so che farci; per cui l'incidente è chiuso, ed 
invito la Camera a continuare i suoi lavori ({ap- 
plausi, rumori ali’ estrema). i 


_ COSE LOCALI 


Case! Case! Case! 


Iersera il Consiglio comunale discusse la mozio- 
ne Ferrari, Armeni, Quartieroni, sulla necessità 
diattuare provvedimenti atti ad infrenare il ri 
nearo delle pigioni. La discussione condusse alla 
presentazione di un ordine del giorno Ruini, che 
sarà votato nella sedutadi questa sera, col quale: 

< Il Consiglio comunale fa voti che il Governo 
approvi sollecitamente !o statuto per le case de- 
gli impiegati e consenta la pnbblicazione di nn 
piano regolatore di massima agli effetti della di- 
chiarazione del valore delle aree; 

e confida che la Giunta presenterà al più pre- 

sto proposte dirette: 
a) a preparare e regolare la costrazione del 
Imeno in zone 


futuri quartieri; 

b) a permettere intanto che 
parziali, si srolgano le libere attività costrattrici 
anche prima della pubblicazione del piano rego-r 
latore ». 

Quest'ordine del giorno è la condanna espli- 
cita dell’opera deila Giunta. Ma come? dopo pa- 
recchi mesi dacchè l'Amm. bloccarda regge l’a- 
zienda del Comune, dopo tutto quel po’ po’ di 
roba che si è detta e si è scritta nell’urgenza di 
risolvere il problema delle case, il Consiglio co- 
munale invita la Giunta a preparare proposte per 
regolare la costruzione dei futuri quartieri ? Che 
cosa dunque si è fatto finora ? 


Noi ricordiamo che dopo la vittoria del 30 
giugno 1907, il Messaggero invitava i nuovi eletti 
a costituire speciali Commissioni per preparare 
lo studio dei diversi problemi, che formavano la 
base del programma bloccardo, perchè la nuova 
Amm. Mun. appena fesse resa padrona assoluta 
del Campidoglio, avesse potuto procedere risolî- 
tamente alla prova dei fatti. E' oramai trascorso 
un anno — nn anno appunto — ed oggi si invita 
ancora la Giunta a studiare la questione ! 

Il cons. Campanozzi, prendendo l’imbeccata del. 
V'Avanti, cerca di far credere che la causa del- 
l'insuccesso si debba ricercare nell’ostruzionismo 
degli alti papaveri capitolini. No: no. Il consi- 
gliere Susi stesso dovette riconoscere, nella sua 
lealtà, che tutto ciò è una leggiera diffamazione, 
con la quale invano si tenta di gettare su gli 
altri la responsabilità della propria insipienza. 
Ostruzionismo ? Ma non basta affermare: bisogna 
indicare ormai circostanze e fatti. E' colpa forse 
della burocrazia se }a Commissione del Piano Re- 
golatore lia mandato deserte tutte le sne adunanze? 
È' colpa della burocrazia se nella Giunta non st 
potè ancora giuugere ad un accordo sulla via da 
seguire ? 


5a 

Ml cons. Ruini domanda la pubblicazione di uu 
Piano Regolatore di massima, agli effetti della 
dichiarazione del valore delle aree, visto che sen- 
za di questo il Comune è condannato all’inerzia, 
Ma il Pieno di massima esiste: ed è appunto 
« quel piano schematico dipinto — per adoperare 
le parole del Messaggero — in rosso e contornato 
in verde, che da lontano dà l’ impressione di un 
buon cocomero tagliato di fresco » che compilò 
l'assessore Benucci. 

Il Messaggero però ha torto di affermare che « se 
come cocomero è riuscito abbastanza bene, come 
Piano Regolatore non serve proprio a nulla »; 
perchè senza quel cocomero noi oggi non avrem= 
mo la legge per Roma! L'assessore Bertucci, spi- 
rito essenzialmente pratico, per affrettare la pre- 
sentazione della legge per Roma, ricorse alles; 
diente della compilazione di un piano schematicaf 
sufficiente a determinare il perimetro del Piano' 
Regolatore, per gli effetti della legge; ma quel- 
l'opera, creata per un determinato scopo, doveva, 
essere compiuta con la massima sollecitudine :| 
doveva essere compiuta specialmente dopo che ill 
Consiglio di Stato aveva dichiarato che per gli 
effetti della tassa sulle aree, bisognava compie- 
tare il progetto di dettaglio. ' 

Di tutto questo nulla si è fatto; ed oggi il. 
con. Ruini domanda che il Governo consenta l 
pubblicazione di un Piano regolatore di massi- 
ura !! Oh non è questa una barletta dopo la de-t 
cisione presa dal Consiglio di Stato sull’appro- 
vazione di regolamento della legge per Roma?, 

Così quando il cons. Ruini chiede che si pos- 
sano svolgere intanto almeno sn zone parziali le 
libere attività costruttrici. anche prima della prb- 
blicazione del Piano regolatore, egli afferma unj 
non senso amministrativo. Sì potrà domandare 
che la compilazione del Piano regolatore si ef- 
fettui magari per zone; ma non si può davvero 
domandare la libera attività costruttrice su que- 
sta o quella località, compresa. nel Piano rego- 
latore, prima che della località stessa non siano 
state determinate le sezioni stradali. Così proce 
dendo si correrebbe il rischio di far demolire, 
domani, le costruzioni erette ieri soltanto! 

Su questo campo quindi nulla di pratico; @ 
nulla di pratico ancora si può ritrovare nella pro- 
posta Ferrari pel calmiere sulle pigioni, alla quali 
il prof. Trincheri ba tentato pure di dare una for: 
ma giuridica ! 


* 
Ba 
Il confronto col jus garagà non regge @ lascia 
ino andare la storia : anzi il cons. Ferrari in al- 
tra occasione si faccia daro dati più esniti. Per= 
chè se il jus garogà ebbe vita da Clemente VIII, 
nou poteva essere rafforzato da Innocenzo VIT 
— quel Papa « più liberale dei nostri uomini di 
governo > — per la semplice ragione che Pap: 
Cosma Meliotati da Sulmona, aveva tennto la 
tiara due secoli prima !! 


Essi non intendono di riprendere il loro ufficio 
se questa parola non viene ritirata da chi 1’ ha 
prefferita, 0, ciò che sarebbe meglio, sconfessata 
dall'autorità del Presidente, 

Ellà, ca. Presidente, che ha alto Îl sentimento 
del suo ufficio e della sua responsabilità, se, può 
giustamente impedire, che da coloro che non ap- 
partengono alla Camera, non 6’ intervenga nel 
dincusalone parlamentare, deve parò trovar modi 


Il jus gazagà trovava la sua ragione nel fatto' 
che Îo Stato imponeva agli ebrei l'obligo di vi- 
vere in una data località, e così si gin- 
stifica come dovesse garantirli contro ogni usura 
dei proprietari di quelle poche case. Ma è pis- 
sibile di fare altrettanto col diritto moderno nella 
piena libertà della vità civile?. Perchè si do- 
yrebbe mettere il calmiere alla © non 
mettore il caliziero allo meroedi Classi ope- 


Pigioni seguono la legge . Quello che oggi 
importa, comunque, è che il Piano Roses si 
compia una buona volta, onde | industria edili. 
zia possa nuovamente Spiegare la sna attività, 
visto che oramai soltanto dalla concorrenza la cit. 
tadinanza può ripromettersi qualche beneficio. 

E su questo attendiamo le dichiarazioni del 
Sindaco. ch. 


ron slÎ 
Comunicazioni rapide franco-italiane 
PER IL SEMPIONE 
Il nuovo servizio francoitaliano pel Sempione $ 
comprende puz rarrenze QuoriDiANE da Parigi: 
4) partenza da Peng alle 14,30, arrivo a Milano 
l'indomani mattina alle 7,20 ea Venezia alle 12,15 


— 5) partenza da Parigi alle 20,05, arrivo a 
Milano l'indomani alle 9,50 e a’ Venezia alle 
25. 


È 

È gue treni rapidi partono quotidianamente da i 

Milano per Parigi: a) partenza da Milano alle 7,10, 

arrivo a Parigi l'indomam ale 22,10 — 5) par. $ 

ff tenza da Milano alle 23.15, arrivo l'indomani 

It alla 14,20. : 

Hi, Cuost troni quotidiani sono composti di wagons- 

È lits, lits-salon, wagon-réstaurant 1° è e. 
Inoltre tre volte ia settimana — ureni’ xen- i 


{} cormpr' @ sawato, parte da Parigi alle 20,05 ux ‘ 
TRENO DI Lusso che giunge l'indomani allo 42,39 

a Milano e sile 16,50 a Venezia. Questo treno 

di lusso (wegonsits © réstaurani) il warreDti, 

arovapì e nowswica alle 16,25 parto da Milano 

© giungo a Parigi allo 7,35 l'indomani mattina. |} 
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Drammi di terra e di mare. 


Una bomba in ispagna. 


(S La Corogna, 18. — Un petardo è scop- 
piato nella passeggiata pubblica, ferendo ad una 
mano.nn consigliere della Camera di Commercio. 

E' to stabilito un premio di 6000 pesetas per 
colui che scoprirà l’aatore dell'attentato. 

Un grave incendio a Milano. 

© Bilano, 19, ore 240. Stanotte si sviluppò 
nn violentissimo incendio in via. Arena nella tes. 
sitoria di lino della ditta Alessandro Cerrini, 

Sopralnogo si recarono sestantacinque pompieri 
ton quindici macchine. 

1 danni sono gravissimi. 

Vi sono parecchi feriti. 


—__i 


Novità, Varietà e Aneddoti. 


L’uomo più vecchio del mondo. 

E° arrivato giorni sono a Pietroburgo un nomo, 
di nome Michele Bondrakoff, che senza dubbio è 
l’uomo più vecchio del mondo. 

Egli hd 128 anni ed entrò. nell’ esercito russo 
nel 1797. 

I due principali storici russi dell'invasione di 
Napoleone seppero da Ini molti interessanti par- 
ticolari sa quella campagna di cni egli conserva 
vivi ricordi, 

Bondrakoft prese moglie noranta anni or so! 
ma la sua compagna è morta da moltissimi anni 

La sua ragione per visitare la capitale è di ot: 
tenere la somma di 5000 rubli da lni vinti in una 
lotteria. 

Egli gode perfetta salnte ed il sno udito si man 
tfene abbastanza acuto, 


ll più giovane coscritto di Spagna. 

Giorni sono il Re Alfonso istendo ad n 
delle cerimonie fatte per festeggiare il Centenario 
della guerra dell’Indipendenza, prendeva il piccolo 
Principe delle Asturie fra le braccia e gli faceva 
baciare la bandiera spagnnola, 

Ora, in occasione del primo anniversario della 
nascita dell'erede del Trono, la Regina Vittoria 
aveva avuto la graziosa attenzione, che commosse 
molto il Re e tutta la Corte, di vestire il piccolo 
Principe coll'nniforme del 1° reggimento di fan» 
teria, quello del Re, 

La Regina portava il piccolo soldatofra le brac- 

nel corteo che si recava al servizio religioso 
ebbe Inogo nella Cappella del Palazzo reale. 
po il servizio, in prosenza del Re e della 
Famiglia reale, il ministro della guerra, generale 
Ruiz de Rovera, e il colonuello del reggimento 
del Re, arruolarono il giovane Principe come re- 
cluta, 


CronacaaRoma 


Vaticano. — Ieri mattina S. S. per la so- 
lennità del Corpus Domini, celebrò la messa nel- 
sla sua cappella privata ammettendovi molte per- 
sone, alle quali distribuì la comunione, 

Quindi ricevette numerosi gruppi di bambini 
© bambine che avevano fatto la prima comunio= 
‘ne, ai quali rivolse amorevoli parole, è dette in 
ricordo una medaglia d’argento. 

— Con ordinanza del Ministero dell'interno è 
stato concesso il permesso di esnmazione dal Ci» 
‘mitero di Piacenza della salma di quel vescovo 
mons. Scalabrini, perchè venga tumulata nella 
cattedrale, ove è già stato eretto il monumento 
‘alla memoria dell'illustre estinto. 

La motirazione del decreto ricorda le beneme- 
renze del defuvto prelato per gli emigrati italia: 
ni in America. 

Il ministro Carcano, compagno di studi del de- 
funto mons. Scalabrini, si è vivamente impegna: 
to perchè tale aio venisse concesso. 

trasporto dalla salma avrà luogo nel pros- 
simo settembre, © por tale occasione si prepara= 
no solenni onoranze. 
. Al_Protettorate di S. Giuseppe ieri, 
alle 17.30, mons. Dario Mattei Gentili, arc. di Pe- 
rugia, somministeò la cresima ai faucinili © alle 
fanciulle ivi ricoverati. 

Alla cerimonia erano presenti Donna Carolina 
«Rattazai, le signore Boggio e Baldazsarini, {l conte 
“Bouasi, il cav. Cremonesi. in rappresentanza dele 
l'on. Santini. 

Le monache cantarono diversi inni saeri, ac- 


pr si 

no costretie ad ammettere ‘quanti fanciuli 
sia possibile, e a formare le classi i 

mero di alunni che, pur essendo inferiore al | 
mite 1 è 
pacità delle anle, 


sel id ie fi 
pur dire che mentre la leggo sull'obbligo a4ne 
istruzione vuole che i fancinili acquistino an eil 
nimo di coltura © mentre la 10 degli 
studi nella semola pubblica è regolata con mei: 


favorevoli che lo aiutino a percorrerli con suo 
profitte e senza inutile perdita di tempo. 

E quando negli serutini finali 0 negii orami, 
questi alunni non conseguono la promozione ail; 
classi successive, non sono essi condannati ine. 
sorabilmente a perdere l' 

Chi mai li assiste o li 
di riparazione? 

L'esame di riparizione è soppresso di fatto per 
questi disgraziati fanciulli. 

Quale il rimedio a tanto male? Ni 


Era la propesta di aprire nei 
lari classi estive di ri s 
Innnî mon promossi, al termine del corrente anne 
scolastico, trovino l’amorosa assistenza per vino 
core le prove della riparazione, 

Se si potesse ridurre di un ventesimo, con mo. 
desta previsione, il numero di questi fancialli, lx 
muova spesa che si propone sarebbe impiegata nd 
ottimi frutti. 

La scuola alleggerita alquanto degli aluuni in. 
gombranti formerà le classi ordinarie con ela. 
menti più omogenei : l'opera degli insegnanti saca 
più spedita © più proficua ad nn maggior nu 
mero di alunni; l’Amministrazione comunale sara 
sollevata in parte dalla spesa che ora sostiene 
per le classi in più a causa del ristagno delle 
promozioni. 

La Giunta ha quindi sottoposto all'on. Consi- 
glio le seguenti proposte: 

1. Istituzione di Corsi estivi bimestrali per 
gli alunni non promossi da istituire in alcune 
scuole elementari comunali. 

2. Pagamento di un compenso di L. 200 per 
giascun insegnante, e cioè L. 170, come assegno 
dovuto per il corso delle lezioni, e il resto atti 
tolo di premio a coloro i quali daranno una mes 
dia di promossi non minore del terzo degli a: 
Inni iscritti. 

L'importo della spesa sarà di L. 12,524. 

L'iniziativa è buona e merita di esser presa in 


vineia di 
Roma — Abbiamo sott'occhio la relasione del 
cousigliere di Prefettnra incaricato del nervizio 
della beneficenza. Eccone, riassnuti, i dati più im 
portanti : 

Personale retribuito. — Nota 11 relatore come in 
questi ultimi tempi si sia vennta affermando una 
marcata tendenza ad anmentare gli stipendi e le 
mereedì, benchè così le une come gli altri, avato 
riguardo alla potenzialità dei singoli bilanci delle 
pie istituzioni, dovrebbaro essere contenuti entro 
limiti più ristretti. 

Liti, — Nel corso del 1907 furono autorizzate 43 
liti promosse o sostenntedagli Enti pii della Pro. 
rincia. Di ‘ali cause 12 hanno per oggetto qui. 
Stioni riflettrati immobili; una Sola ne fu trans 
satta. 

Raffrontando queste cifre con quelle che riflet- 
tono l’anno 1906 e quelle relative alle liti che si 
autorizzarono nei primi mesi dell’snno in corso, 
può venirsi alle confortanti conclusioni che l'an: 
no 1907 non rappresenta nn periodo liti 


Vigilanza governativa. — Rilevate le difficoltà 
ghe si oppongono all'esercizio della fanzione di 
Vigilanza, tra le quali tengono il primo porto le 
resistenze che si riscontrano presso non poche 
ie pie istituzioni all’ applicazione della lesge il 
relatore passa ad esaminare le deliberazioni pre- 
so dalla Depntazione provinciale © dal Consiglio 
comnnale per assicurare e disciplinare la sorre- 
glianza. La Prefettura, dal canto suo, ha intensio 
ficato quel lavoro che è il solo da eni si possono 
Speraro proficni risultati e che rifletta le indagini 
sulla natura, le origini, gli scopi e la consistenza 
economica, le erogazioni delle pie istituzioni. 

In:remento della heneficenza — Osserva il rela- 
tore, che nella Provincia di Roma non può dirsi 
che la beneficenza ottenga continno e potente im- 
pulso per lasciti e doni di privati a favore dei 
poveri. E' quindi da angurare. per quanto concer- 
ne gli istituti di beneficenza, che i fortunati del- 
l’esistenza, consci di quei doveri che, specialmen- 
te nella società attuale, spettano ai ricchi, aumen: 
tino nell’avvenire gli atti di liberalità, dei quali 
Si hanno tanti luminosi esempi iu altre provincie 
italiane. 

Tarece i buoni effetti dello inlaiativo private 
appaiono nella creazione di nuovi enti @ nel rao- 
cogliere, mediante obluzioni, i nuovi materiali che 
occorrono per farli fanzionarè, 

Rileva poi il relatore l'ottimo funzionamento 

dell'Ufficio a’ informazioni della beneficenza, il 
quale, oltro a costituire nn prezioso ausilio non 
solo ai privati ma alla stessa Prefettura nella ri. 
cerca dei bisognosi e nell'accertamento del loro 
Stato di miserabilità, provvede altresì direttamen. 
te ai soccorsi più urgenti e delienti @ raccoglie 
notizie ed osservazioni assai utili nel campo della 
filantropia. 
Vobili esempi di quanto possano il buon volera 
© l’'iatelligente operosità nel campo della benefi- 
cenza, sono costituiti da iniziative prese da alcu. 
ne gentildorme romane, come quella per l'erezio- 
ne in Ariccia di nn ospedale specialmente desti 
nato alla enra dei bambini rachitici, e l’altra, do- 
vuta alla principessa Maria Barberini, per un dor- 
mitorio per le giovani operale sprovviste di al- 
loggio. 

Lodevolissimi sforzi si fanno anche (ed è da 
augnrare che ottengano buoni risnitati) per in- 
trodarre in Roma un istituto che già funziona con 
buon successo all’estero ed anche a Milano, ed ha 
per scopo d’Impartire l'istruzione professionale a 
casalinga alle fanciulle del popolo, al fine di im- 
Pedire che la loro giovanile attività venga sfrus» 
tata iu quegli anni che ora esse impiegano nel 
tirocinio presso privati. 

La Giunta Provinciale Amministra- 
tiva ha approvate le segneuti deliberazioni nella 
seduta del 17 giugno: 

Terracina - Compenso all’esattore per spese. Non: si 2p- 
prova salvo repl, 

Figlio - Transaz. col fornitore del petrolio. Aporova. 

Marta - Aumecto stipendio al serr. com. Id. 

Canino - Acquisto terreno dai coati Valentini. Parere far 

Spurgo bosco Collalto piccolo. Appro 
Affitto del terreno Garrola. Td. 

Ta. - Domanda Cioffa per sistem. acqua. Non 
Gisterna - Affitto locali per ufficio postale, o 


POYa, 


Campagnano. Rimborso tassa bestiame. Appro 
lo cauzione esattoriale. Appr 
Cervaro, Giudizio per rivendicazione di terreni comunali 
Approva. 
#. Polo Cavalieri, Modifieaz. tariffa tassa bestiame 


Noa aper. 


eompagnat: all'iarmonium dal prof. Baldassarini, 

Vernmente encomiabile è lo zelo col quale le 
‘suore, e specialmente la Madre Snperiora suor 
Raffaella, educano ed istruiscono tanti poveri or. 
fanelli. 

Le elassi estive di ripetizione per 
gli alunni ® prapronei -—- Le difficoltà 
che si presentamio al 
cali occorrenti per 
Pliamento di qualcuna delle esistenti sono 


Stampa varie 


Zorrice. Modifc. organico impiegati com. Appr. 
Sonnino, Kiscossione residui attivi trans. Appr. 


Campagnano. Trausaz. con appaltatore dell'illuminaz 
pubblica. Aprrov. ad 


Castel S, Elia, Tariffa daziaria. Apr. 

Onorificenza — Ss. x. il Re con decreto del 
i gorr. 0 su proposta del Ministro degli Affari 
Fateri ha nominato il nostro collega in giornali- 
&mo cav. uf. dott. Federico Nonck commendatore 
della Corona d'Italia, 

La lettera cou la quale farono rimesse le inse- 
gue al comm. Noack rilera iî suoi meriti come 
pubblicista e come scrittore, Difatti egli oltre a 
rappresentare n Roma du 17 
terruzione) la Gazzelta di 


dale d 
quale 


ie e ORVINR 


legli italin- 
— leri, nella sala dell’ cera 
, si è adunata una Comuaissione, nomina: 
ta dalla Presidenza dell'Istituto stesso, al fine di 
preparare e ordinare gli argomenti © la materia 
che interezsano le due Colonia dell’ Eritrea e del 
Benadir e che potranno essere trattati nel primo 
Congresso degli italinni all’estero, che sì terrà in 
Roma nel mese di ottobre. 

Presiedeva l'on. Martini, 

Tracciate le linee principali dei vari argomenti 
da trattarsi nel Congresso e, cioè, agricoltura, 
dustria, commerci, trasporti e viabilità, regime 
delle acque e doganale nelle dne Colonie, la Com- 
missione ha stabilito che speciale attenzione si 
porti alle questioni più importanti della coltiva 
zione del cotone, dell’alleramento del bestiame, 
dell'industria mineraria e delle saline e finalmen: 
te della pubblica sanità. 

Per le onoranze a G. G. Belli — Il Co 
mitato esecntivo, riunitasi l’altra sera, sotto lo 
presidensa di Romolo Artioli, prese parecchie im- 
portanti deliberazioni. 

Fu deciso, fra l'altro, di preparare néi mesì e- 
stivi lo svolgimento del programma proposto; si 
approvarono le proposte del v. presidente Giggi 
Pizzirani per una festa campestre, e del prof. A. 
Moreiti per una serata musicale nel giardino del 
lago a VHla Umberto I, a beneficio dell’erigendo 
monumento al Belli. 

Quindi il Comitato sostituì Îl prof. Ottaviano 
Caroselli nella carica di segretariò col sig. O. G. 
Baes-Verfaille, e nominava ad amministratore il 
prof. A. Moretti. 

Fra breve verrà pnbblicato il primo manifesto 
che spiegherà le linee generali del programma 
gia concretato. 

L'inaugurazione del «Dopo Scuolu.» 
— Domani mattina, alle 10, avrà luogo l’ inaugu- 
razione del « Dopo Scnola Educatorio Alfredo 
Baccarini, » via Cimarra, 34, con una piccola mo- 
stra di lavori esegniti dagli alunni che frequen- 
tano il detto Edncatorio. 
festa sarà onorata dalla presenza dei Mini 
stri dell'Istruzione pubblica e dei Lavori pubbli 
del Sindaco di Roma e di altre antorità. 

La fine dello sciopero dei pesciven- 
doli — Teri mattina, alle 5 e mezza, nella solita 
sala di piazza S. Maria in Monticelli si riunirono 
i pescivendoli approvando, dopo breve discussione 
il seguente ordine del giorno: 

<« I negozianti e venditori ambulanti che acqui» 
stano il pesce al mercato comunale di S. Teodoro, 
ai quali eol nuovo regolamento provvisorio è sta. 
to tolto il beneficio del peso che loro concedeva- 
no gli speditori di pesce ed è stata ingiustificata» 
mente messa a carico Ja nuova tassa di pesa pub. 
blica imposta dal Municipio, considerato che tutto 
ciò che colpisce il venditore si deve per logica 
conseguenza convertire in aggravio al pubblico 
stesso e quindi aumentare e non diminuire il caro 
dei viveri 

< Tenuto presente che i ricevitori di pesce, in 
attesa che il regolamento dopo l'esperimento fatto, 
venga meglio esaminato © corrette, nell’ interesse 
dei negozinuti e del pubblico, si sono assunto lo 
impegno da oggi di rimborsare ai pescivendoli lo 
importo della ruova tassa di pesatura, e di nsare 
nna maggiore larghezza nel peso, deliberano di 
riprendere lavoro per non sacrificare gli spedisori 
di pesce che nulla hanuo a che vedere nell'attuale 
agitazione e soprattutto per atto di deferenza ai 
consiglieri comunali sigg Paroni, Aureli e Mazza, 
i quali hanno dimostrato nno speciale interessa- 
mento verso la classe dei pescivendoli, che mal- 
grado le vare promesse di rimediare subito ad 
uno stato anormale di cose, non è mai uscita dalla 
legalità >. 

Al mercato di San Teodoro è statò quindi ri- 
preso regolarmente il lavoro, senza incidenti di 
sorta e lo sciopero è cessato. 

Il Municipio non aveva mancato di prendere 
tutte le precanzioni per la vendita diretta del pe- 
sce qualora i pescivendoli avessero persistito nel- 
l'atteggiamento di questi ultimi due giorni. 

Associazione Archeologica Romana 

— Il Consiglio amm. di questo Sodalizio, riunito 
sotto la presidenza del prof. comm. Ginseppe To- 
massetti, accettate le dimissioni viel segretario Ro- 
molo Artioli. nominava all'unanimità il prof. Ot= 
taviano Oaroselli a nuovo segretario e il dott, Cor- 
dero a vice-segretario. 
Nell’Istituto Kinesiterapico. — Il si- 
gnor Clarotti Alfonao, economo dell'Istituto, è sta- 
to, con decreto reale di questi giorni, nominato 
cavaliere della Corona d’Italia. 

Al benemerito cittadino, del quale quanti lo av- 
vicinano conoscono la gentilezza dell’animo e l’o- 
perosità della vita, vive congratulazioni. 


Ci comunicano : 


tl Prefetto della Provincia di Roma 

Vista la Legge 5 luglio 1906, n. 312, per la 
concessione della Tombola Telegrafica Nazionale 
a favore della Città di Vittorio (Veneto); Visto 
il R. Decreto 30 giugno 1907, N. 488, esecutivo 
della succitata Legge e l’annessovi piano di ese- 
cuzione; Visto il R. Decreto 24 maggio 1908, nu- 
mero 249 


rende noto 


che la estrazione della Tombola Nazionale con- 
cessa per la Città di Vittorio (Veneto) avrà 
Juogo il giorno 30 del presente mese 
di giuzno, alle ore 18,30 in Roma, nel 
piazzale interno del Palazzo Demaniale, ove ha 
sede la Direzione compartimentale del R. Lotto, 
alla presenza della Commissione governativa e 
sotto la osservanza delle condizioni e formalità 
tutto stabilite dal succitato R. Decreto 30 giugno 
1907, n. 488. 
Roma, 15 giugno 1908. 
Il Prefetto: Annaratone. 


Piccola Cronaca. 
Redazione 12-37 - Ammin. 


Tentati suicidii. — Ieri, allo 8. nella pro- 
prin abitazione, iu via Giovanni Lanza 121, tal 
Perini Ovidio, d'anni 33, impiegato al Consiglio 
di Stato, per ragioni d'interesse, in un momento 
di supreino sconforto, bevve del sublimato. 

I sanitari di S. Antonio, ove fn trasportato il 
Perini, si riservarono il gindizio. 

— Giovanna Aleandri, d’anni 27, ab. in piazza 
S. Croce in Gerusalemme 76, ieri, 18, a scopo 
suicida ingoiò due pasticche di sublimato. La di- 
sgraziata era stanca di vivere perchè da otio mesi 
era stata abbandonata dal proprio marito Alessan. 
dro Marconi, di anni 42. 

All’ospedale di S. Giovanni ? sanitari sì riser- 
varono il giudizio, 
— Nell'interno 
Di Cesare, di a. 


1 cimitero al Verano, Maria 
ab, in via Portuense n. 109, 
ieri sera, aile 20.80, ingoiò a scopo snicida una 
misc=la venefica. Sorpresa dai guardiani, che ca- 
ravano l’nscita delle persone, fu condotta all’ospe- 
dale di S. Antonio, ove però non volle dichiarare 
quale veleno aveva ingoiato. Fn trattennta în os= 
serrazione. 

identificazione d’un cadavere. — L’in- 
dividuo morto l’altro ieri all'ospedale di S. An- 
tonio è stato identificato per Davide Maceratesi di 
anni 70, forvaio, da Macerata, abit. in via degli 
Equi 70. 

Ferimentì — leri sera il teneute della « Cro- 
ce Rossa » Cesare Liversiani accompaguò all’ospe- 
dale di S. Antonio Domenico Colonnelli di anni 
46, ferito di coltello alla regione interscapolare. 
Il ferimento avvenne a Maccarese ed il feritore 
sarebbe stato un contadino, certo Giorgio, cono- 
sciuto dal ferito. 

1 medici si riservarono di pronnnziarsi sullo 
sisto del Colonvelli ed i carabinieri di Torrim- 
pietra hanno iniziato indagini por l’identificazione 
€ l'arresto del feritore. 

— Al viale Castro Pretorio, di fronte alla 
serma delle guardie di finanza, per una questione 
sorta al giuoco delle boccie, Giuseppe Rissoni di 
anni 20, abitante in via Milazzo 20, fu preso a 
sassate da alenni giovinotti, coi quali aveva giuo- 
cato, sin\del quali disse di mom: sapere i nomi 

Iu segalto Galle ferite riporiate fl Rissoni andò 
a farsi medicare n S.Antonio; dove fu dichiarato 
guaribile in 12 giorni. 

Una guardia in una buca — La grardia 
di P. S, Gaetano Ragazzoni, della Brigata contralo, 


ieri sera, nei nuovi locali della Questura in via 
S. Stefano del Cacco, mentre si recava a bere 
vadde in nua buca lasciata aperta nel suolo 
operai muratori che colà lavorano. Il disgraziato 
riportò una ferita alla gamba sinistra. 

Fa trasportato all'Ospedale Militare ove è ri- 
masto in cura senza che i medici si pronunzias- 
sero snlla entità della ferita. 

Piccole incendio — In via Appia Antica, 
ieri, alle 13.30, nella vigna di Pica Giuseppe si 
sviluppò il fuoco in un deposito di concime. An- 
darono distrutti 165 fasci di canne e due alberi 
di noci. 

Accorsi i vigili del comando di via Genova, l'in- 
cenidio fu presto domato. 

T danno ascel liro 250. 

Malore improvviso. — Alle 10 di ieri, il 
cuoco della trattoria Aleani, al vicolo Alibert 16, 
Sconocchis Autonio, fa colto da improvviso malore. 

Trasportato all'ospedale di S. Giacomo, quel sa- 
nitari si riservarono.il giudizio. 


—__—_—_____—_——_i 
TEATRI DI ROMA: 


Costanzi. — Ua eletto nditorio ha assistito 
alla rappresentazione di ieri. 

Kean riuscì ancora a commuovere e certo vi. 
contribu) la insuperabile interpretazione di Er- 
miete Zaoconi che rese con impressionante eviden- 
za la figura del protaponista. 

Oggi riposo. Domani il comm. Zacconi per la 
sua serata d'onore darà Lorenzaccio il dramma di 
De Musset nel quale potrà delinearsi meraviglio 
samente il sno sccezionale temperamento d’at- 
tisti 


azionale. — Ln replica di Lucrezia Borgia 
fu accolta con favore per l’arte di Maria De Mac- 
chi, la quale apparve efficace protagonista. 

Quirino — Dune rappresentazioni con I dra- 
goni della Regina e La Mascotte, che hanno aduna- 
to bnon numero di spettatori. 

Stasera la vecchia operetta: 7/ rendifore di wo- 
celli. 

Adriano — Un pubblico numerosissimo ha 
assistito agli spettacoli del Circo americano. 

Il programma vario, interessante si svolse tra 
un crescendo di applausi © l'attenzione del pre- 
senti mai venne meno nel seguirsi dei veri nz- 
meri. 

Stasera rappresentazione high-life e debutto del- 
l’atletu Cirillo Alonso, detto l’nomo dalle nuascelle 
d'acciaio. 

Arena Nazionale — L'argellino Belverde è 
Les p'trtes Michu, due gra: lavori completati 
ed abbelliti da pagine di musica verameate stu= 
pende furono interpretate con molta enra dalla 
Compagnia Angelini. 

Stasera avremo Fafinitza. 


Renzo Rossi. 
—__ 


spettacoli d’oggi 


— ll venditore di uccelli. ore 21. 
— Circo equestre americano, ere £1. 
Arena Nazi — Fatinitza, ore 21. 
i Bemzoni — Una scossa Ondulatoria. ore 2li 
Metastasio — Î) segreto, ore 21. 
Edem — Bpettatolo variato, ore 21,38 


MONTE DI PIETÀ. 


Venerdì 19 giugno 1908 - La 4* Custodia vende 


Gli oggetti d'oro impegnati 1l 4 settembre 1907 
fino nlia polizza n. 165056. 


La 5* Custodia vende: 


Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
il 30 agosto 1907 fino alla polizza n. 162200. 

Si pagano i resti dei pegui venduti nelle altre 
Custodie 1* e 

Nella sala xituata in piazza S. Salvatore in 
Campo n°. 40 dalle ore 10 alle 14 di mercoledì 17 
saranno esposti î pegni ed oggetti preziosi snpe- 
riori alla prestanza di L. 40 da vendersi nel gior- 
no snecessiro. 

N. B. — Si 
oggetti fino alla somma di L. 10.000 esopra titoli 
emessi o garantiti dallo Stato. Sì fanno anticipa. 
miont sopra le polizze dell’Istituto, coll’ interesse 
identico a quello sulle prestenze su pegno. 


| Banca Commerciale Italiana | 


Società Anonima 
Capitale interamente versato 105,000,000, — 
| Fondo di riserva ordinario 4,000,000, — 
» » » straordinario 13,947,119,37 


Direzione Centrale: MILANO 


SEDI E SUCCURSALI 
| Alessandria. 

Bari, Bergamo, Biella, pope Busto-Arsizio. 
Cagliari, Carrara, Catania 10. 

Ferrara, Firenze. 
Genova. 

Livorno, Lucca. 
Messina, Milano, 
Napoli. 

Padova, Palermo, Parma, Perugia Pisa. 
| Roma. 
|| Saluzzo, Savo: 
Torino. 
Udine. 
Venezia, Verona, Vicenza. 

SEDE DI ROMA 

del Plebiscito 112 (Palazzo Doria) 


vi 


Operazioni e servizi diversi 
Conti correnti. 
| Conti correnti con vincolo mensile. 
| Libretti di Risparmio. 

Libretti di Piccolo Risparmio. 

| Buoni fruttiferi a scadenza. 

Emissione assegni. 

Divise estere- Valori diversi - Effetti pubblici 

Riporti e anticipazioni, 

Emissione lettere di credito. 

Custodia ed amministrazione titoli. 

| Custodia di depositi chiusi, bauli, casse e 
pacchi suggellati. 

Locazione di Cassette Forti (Safes) e Casse 
Forti (coffres-forts) in locale corazzato 
costruito secondo i più accreditati si- 
stemi moderni di sicurezza. 

UFFICIO DI CAMBIO VALUTE 
Via del Plebiscito N. 109 (Palazzo Doria) 
Compra e vendita di valute metalliche - ban- 

conote - chèques - titoli dello Stato e Valori. 


| 
Il 


SOCIETA ANGLO-ROMANA 


’lunivazione di Roma col gas ed altri sistemi 
Capitale Sociale L. 17,000,000 versato 
-( Sede. in Roma, Via Poll N. 14 )— 


Press la Sede Sociale, sarà aperta il giorno 
:° Luglio p. v. la sottoscrizione per l'emissione 
di N. 6000 Obbligazioni 4 010 giusta il manifesto 
depositato a sensi di Legge € visibile presso l’af- 


ficio Cassa. Si accettano sin d’ora preno- 
tazioni. 
Roma, 3 giugno 1908. Il Gerente 
©. Pouchain. 


Nerddeutscher Lloyd di Brema 


Partenze regolari cda 
GENOVA e NAPOLI 


per l'Australia è |a Cina e ritorno per Algeria, 
Gibilterra, Southampton, Anversa, Brema, 
linee succursali da Singapore vr la Nuova Guinea 
@ ca Hong-Kong per il Giappone e Australia. 


Indiriszarsi a * 
ROMA : Nvsddaptegher Lloyd, 
Passaze Bureau Auniser 
Corso Umberto 1, 395-396 
Genova : Leupoli Fratelli. Via Garibaldi, 5. 
Napoli: Aselmeyer e C., Retufilo n. 6. 


concedono prestanze sopra pegni di | 


Ieri mattina he luogo al Quirinale la 
prensicg og dei Ministri a5, M. il praga 
firme di leggi e decreti. ° 

Sua Net ha sanzionata la legge per gli ospe- 
dali riuniti di Roma. 


La Camera di leri. 


In seguito ad un grave incidente avvenuto sul 
processo verbale, che fedelmente nel 
rendiconto della seduta, i resocontisti parlamen- 
tari ritenutisi offesi da alcune parole dell’onore- 
vole Santini, si ritirarono dalla tribuna. 

Convalidata l'elezione dal 1° Collegio di Na- 
poli (eletto Protopisani), la Camera continuò la 
discussione generale del progetto sullo stato de- 
gli impiegati olvili. 

Parlarono gli on. Pozzato, Colajunni, Alessio 
Giulio, Treves ed altri. 


. L'incidente della tribuna della stam 


Gli on. Podestà, cutatant: fi faceki, dopo la ri- 
presa della seduta, si nella sala che pro 
cede la tribuna della stampa 6, riferendo ai gior- 
nalisti le parole pronunciate dal Presidente della 
Camera, li pregarono a ritornare con serenità @ 
calma al loro nfficio. 

Ma avendo l’on. Podestà, a domanda, dichiarato 
di parlare come ntnico e non come questore della 
Camera, i giornalisti si rifintarono di prendere 
atto della comunicazione. 

Nè miglior fortuna ebbero gli om. Barzilai e 
Bissolnti, intervenuti come pacieri, ritenendo i 
giornalisti di diritto ad una più ampia sod- 
disfazione. 

Ritiratist nnche gli on. Barzilai e Bissolati, i 
colleghi della tribuna della stampa deliberarono di 
chiedere all’on. Santini soddisfazione delle sane 
parole oltraggioso e fu sorteggiato Il nome di 
Giuseppe Zambelli del Maffino, Il quale — assi- 
stito dai colleghi Ciraolo e Nesti Raffaele — do- 
vrà chiedere soiidisfazione. 

Per risolvere l’altra vertenza tra i giornalisti e 
la Presidenza della Camera, sono incaricati i col 
leghi Cantalupi, Rossi e Vettori. 

È finalmente Si decide, all' unanimita, di non 
pnbblicare nemmeno il resoconto sommario uffi. 
ciale del seguito della seduta d'oggi. 

Il segretario della Federazione delle Associa- 
zioni dell« stampa, dichiara che manderà un tele- 
gramma circolare per invocare lo solidarietà di 
tutti i giornali d'Italia. 

Ecco la lettera diretta dai giornalisti alla Pre- 
sidenza della Camera : 

< I sottoscritti rappresentatiti dei giornali della 
tribuna della Stampa, indignati delle parole ol- 
traggiose lanciate da uu deputato contro tutta la 
tribuna, ruentre dennuciano all'opinione pubblica 
l'offesa recnta alla stumpa, che attende coscien- 
ziosamente all’adempimento del proprio dovere, 
dichiarano di non riprendere il proprio posto, se 
prima a tntela della libertà della stampa non sa- 
ranno ritirate le parole oltraggiose ». 

+ 
+ 


Per oggi ci siamo acconciati alla risoluzione 
presa dai colleghi resocontisti parlamentari, per 
non rompere la solidarietà professionale in un 
atto, relativo ad un incidente, del quale non ab- 
biamo potuto precisare i particolari. 

L'on. Santini ebbe certamente torto di usare 
parole, non degne dell'assemblea, ma bisogna pur 
ammettere che la provocazione è partita dalla 
tribuna della stampa, ove pur troppo si sono in- 
filtrati alcuni elementi, i quali scambiando spesso 
le tribnne per un loggione di un teatro di quarto 
ordine, si permettono soventi di rumoreggiare © 
gratificare di villanie i deputati che non la pen- 
sano come loro @ specialmente l'on. Santini. 


Le condizioni dell'on. A, Di Rudinì. 


Alle ore 9) di ieri, giovedì, fn pubblicato il se- 
guente bollettino 

« 1 fenomeni nervosi dell’aremia a volte si ri- 
mettona, a volte si aumentano. 

< In questo momento (ore 8} anche l’intelligon- 
za è più luelda. 

« La notte è passata piuttosto tranquillamente. 
La temperatura questa mane è di 38,8; il polso 
quasi normale. 

< I dolori epatici sono molto mitigati, la glan- 
dola biliare, però, è sempre dra, grande, solero- 
lizzata. 

« La famiglia, d’accordo coi medici curanti, ha 
invitato il prof. senniore Carle, il quale ha già 
una prima volta visitato l’ infermo e tornerà a 
vederlo alle ore 16. 


« Maresca, Baccelli. 


Allo ore 16, insieme ai senatori Paternò e Ba- 
racco, è giunto al villino il sen. Carle, ricevuto 
dal duca di Terranova e dal principe di Trabia, 
che lo accompagnarono presso l’infermo. 

Giunsero poco dopo gli on. Baccelli e Maresca. 

In seguito al consulto fu redatto il seguente 
bollettino : 

« Non si riscontra alcuna opportunità ad in- 
terrento operativo. Continnano le. stesse condi- 
zioni di stamane. 


« Baccelli, Carle, Mareeca. » 

Alle ore 21 gli on, Baccelli e Maresca hanno 
visitato nuovamente l’infermo, ma trovatolo nelle 
identiche condizioni del pomeriggio non hanno re 
datto alenn bollettino, 

Notizie parlamentari. 

La Commissione che esamina il progetto sulla 
sovrimposta provinciale ha'preso cognizione delle 
modificazioni concordate dalla Sottocommissione 
con il Governo, 

Il Governo ha accettato di pigare ancora, per 
un altro bientio, ai Comuni del Mezzogiorno la 
metà del eccrispettivo cho fa fissato dalla legge 
del marzo 1907. 

L'on. Dal Verme aveva domandato che tale be- 
neficio si estendesse nuche ai Comuni dell'Alta 
Italia. Il Governo rispose negativamente, 

Relatore fu nominato l'on. Riccio. 


Giunta generale del bilancio. 

La Giunte ha approvato ieri la relazione del- 
l’on. Giovannelli sul bilancio dell'entrata, e quella 
dell'on. Bergamasco sulle spes straordinarie mi- 
Litari. 


Elezioni politiche. © 
Il Collegio elettorale di Brivio (Como) vacante 
per la morie compianto on, Prinetti, è convo- 
cato per domenica, 12 luglio prossimo, ed occor- 
rendo ballottaggio, per la snecessiva domenica 19. 


Per l'istruzione popolare nel Mezzogiorno. 

La Commissione, nella rinnione di ieri, sotto 
la presidenza dell’on. Guido Baccelli, ha conti- 
unato l'esame delle nnmeross domande a favore 
degli Asili d’Infanzin ed ha dato parere favo- 
revole per la concessione di sassidi per somme 
considerevoli; ha fissato equi criteri per l’ asse- 
guuzione delle quote spettanti alle singole pro- 
vincie per indennità di residenza fiata, se- 
condo Î fini e le ateponisioni di leggo; ha ini- 
ziata, finalmente, la di: me del Regolamento 
interno. ci 

La Commiosione contintierà le sue sedute sino 
ad esaurire i propri lavori della presente sessione. 


Ministero Interno. È 

E’ stata concessa In cittadinanza italiana ai si- 
guori Salo Arnaldo e Riccardo Reinhart, privi di 
nazionalità, sE 

— Sono stati approvati gli statuti organici del- 
le seguenti istituzioni pubbliche di beneficenza : 

Congregazioni di carità di Monterenzio (Bolo- 
gna); Sevara Fontana |Napoli); Collecchio (Par- 
ma); Felino (Parma); Canneto Pavese (Puria); Ne- 
moli (Potenza); baia (Udine) ; Rodello 
(Cuneo); Vermezzo (Milano) Rottarda. (Pavia) — 
Ospedali : Infermi di Conselice (Ravenna): Sprea 
di Jilagi (Verona. 3 


Bi telegrafa da Wi n, che fl secondo se- 
gretario dell’Ambascinta: dogli Stati Uniti a Ber- 


lino A. Garrett è stuto 


L'on. Bertolini, ha autorizzato le si 

lavori a rinforzo dell’argine sinistro di Pola 
Comune di Spinadesco (Cremona). L. 24,000 — la- 
vori lungo ln sinistra del Po in Comune di Bocca 
d'Adda (Milano). 34,000 — lavori lungo il Reno 
in Comune di Baricella (Bologna). 32,000 lavori di 
difesa lungo l’argiue destro del Secchia, in Co- 
mune di S. Prospero (Modena) 85,000 — mannten- 
sione delle opere d'arte nel porto di Taranto{Lee- 

ce) 17,100 — sisterunzione di un tratto dell’argi 
destro del torrente Parma. in Comune di Cortile 
S. Marco (Parma). 44,000 — lavori nella bonifica 
dell'Agro roman. 27,065 — lavori suppletivi al- 
l’edificio dell'Univeraità di Napoli. 30,000 — Con- 
solidamento dell’ abitato di Pomarico (Potenza). 
76.748 — lavori lungo l'argine sinistro del Po da 
S. Rocco al Porto della ferrovia (Milano). 260,000 
— manntenszione di nn troueo della nasionale n. 55 
ter (Avellino). 155,000 — manutenzione di an tron= 
co della nasionale n. 55 bia (Avellino). 101.979 — 
riparazioni al 2° tronco della nazionale n. 75 (Ca- 
gliari). 23,350 — sistemazione del torrenti Oafaro 
® Cairoso a difesa dell’abitato di Lauria (Potenta). 
15,549 — costruzione di nn ponte nella bonifica 
del ingo Salpi (Foggia). 70; — costruzione di 
tre pennelli a difesa della spiaggia di S. Stefano 
scogliera frontale a difesa della spiaggia 

igure (Porto Maurizio). 142,590. 

Lo stesso on. Ministro ha inoltre approvato il 
progetto per l'ampliamento del servizio merci e 
del fabbricato viaggiatori nella stazione di Vite 
tnone, sulla linea Torino-Milano — il progetto 

por hiuario tronco nella stazio! 
di Villafranca Bagnone, sulla linea Parmu-Spezia 
— il progetto per l'ampliamento e la sistemazio- 
ne geuerale della stazione di Reggio Emilia, sul- 
la linea Bolegua-Piacenza — Il progetto pel rad- 
doppiamento del binario fra le stazioni di Albiz- 

zate e di Gazzada della linen Gallarato-Vurese. 


istero Marina. 


Movimento nel R. Naviglio: 
RR. navi « R. Margherita, R, Elena, B. Brin » 
partite da Syra il 17 e giunte a Tinos il 18 
< Aquilone, Bersagliere, Artigliere » gin 


Volo il 17 - « Varese » ginuta ad Homs il 17 - 
< Città di Milano » ginuta a Napoli il 17 - RR. 
sambuchi « Antilope e Camoscio » giunti ad As= 
sab il 17. 


e=-.mmi 


Movimento della navigazione. 


Italia, Proveniente dn Buenos Ayres e Santos, 
ha proseguito martedì da Teneriffa per Genova il 
« Ravenna. 

La Veloce. L’ «Italia», proveniente da Ge- 
uova e Barcellona, ha proseguito martedì da Las 
Palmas per il Brasilo e il Plata. 

— Proveniente da Genova, Barcellona e T' 
riffa, è arrivato mercoledì Montevideo er 
prosegaito per Bnenos Ayres l' « Argentina 

Lioyd italiano. L' «Indiana» proveniente 
da Genova e Palermo, è partito mercoledì da Na» 
poli per New York. 


Informazioni estere 


“Crisi ministeri: Serba. 


(8) Belgrade, 18 — Il Presidente del Consi. 
glio, Pasic, ha presentato stamane al Re le dimie 
sioni del Gabinetto. 

(8) Belgrado, 18 — Una nota nfficiosa dice 
che fl Governo, quantunque abbia alla Sonpcina 
la maggioranza necessaria, pure, ispirato dal pa- 
triottismo e per megliv facilitare una più viva e 
feconda aziono della Senpzina nelle circostanze 
attuali, così importanti per gli interessi della Ser- 
bis, hu dato le sne dimissioni al Re. 


PCR e SI 
FRANCIA 


ni 
(8) Marsiglia, 18. — E' morto improvvi= 
amente il generale Amurel, comandante del 15,0 
corpo d’armata. 


GERMANIA 


Amburgo, 18. — Sono gianti 72 deputati al 
Reichetag, che guidati dal ministro della marina, 
Tirpia visiteranno into le città e fortezze marit- 
time tedesche. 


pere TRI 
AUSTRIA-UNGHERIA ; 


= 


Napoli ..... 


PARTENZE da Roma per le linee di 


Avezzano-Tivoli 
Tivoli. ...... 
Oivitavscnhia |! 
Frascati» 


Terracina-Velletri 
Velletri. ....> 
Fiumicino 
Subiaco-Mandela. 
*_a Trastevere 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 
181. 8.20î0s. | 10.20 | 12.15, 14.45 | 16.5 | 17.40 | 18,50fer. | 20.90 
ALBANO-MARINO — Partenze per Roma ‘ 
6.54 7.88f0r. | 6.49 | 10.48 | 15.10 | 18.5 | 1945 | 21.14 | 22.46f00, 
ANZIO-NETTUNO - Partenze da Roma 
540 fes. | 6.40 | 7.35 fon. | 9.10 { 12.25 | 1640 for. | 18.40 
(I treni festivi sì effetiueranno solo dal 25 giugno) 
NETTUNO-ANZIO — Partenze per Roma 
8A |128 |17.12 |9048 —225 fest. 

(I treni festivi si effettueranno solo dal 8 giugno) 
RONCIGLIONE-VITERBO — Partenze da Roma (Trast. 
SD 1 855] 1550 | 1855 
SETERBO RONCIGLIONE — Arrivi a Roma (Trastevere) 

ic A: 
TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
FRASCATI — Partenze da Roma 
8 17 1 8 eco. ogni ora fino alle 21 
GENZANO — Partenze da Roma 
830 | 7.30 | 8.80 ecc. ogni ora fino alle 20.3 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 
7181 ® | 10 eco. ogni ora fino alle 21 
FRASCATI — Partenze per Roma 
632 | 7.22 } 882 eco. ogni ora fino alle 21.32 
GENZANO — Partenze per Roma 
615 | 7.15 | 8.15 eco. ogni iù 
DIE SLI Abati cioe dre de ti pù i 


GENZANO per FRASCATI 
Sogni cra fino alle 21.48 più 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Roma = p.| 5.50] 83 \11.50:15.15/ È 
B ®. | 7.10.18 12.87) 16,20] = 
Villa Adriana) pai 
Tivoli “a 


T.21| 10/20 10.58) 16-44] 
7.88] 10.44) 18,15) 17.1 


Tivoli p. | 5.45) 75511126) 1690 


Villa Adriana] 6.01| 8.09) 11,49 16.48) 
a. | 6.90) 821|12.01] 16.55! 
Roma __& | 735) 9.08/18.15 17.40 19.98 20. 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 


(11.190) 16.270 17.40 
[11.50 [165 


nel 


.48 |208 
14.59 (20.30 [20,50 


NOMICI 


I° CATEGORIA 
85 parole, L. i - In più di 35, Cent. 5 cad. 


1821 


j appartamentino 3 0 4 camere © cucina 

Cercansi ct ie pigro e in 

LE prelevando anche mobilio scrivere M-A-00 posta 
ma Dm 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


(8) Vienna, 18. — Walirmund, professore di 
diritto canonico a Innsbruck, è stato nominato 
professore di diritto canonico all’ Univeraità di 
Praga, n partiro dal 1° ottobre. 


Questa nomina già annunointa feri dal Presi- 
dente del Consiglio bar. Beck deve porre termine 
al noto conflitto tra clericali ed anticlericali nelle 
Università mustriache. Siccome n Praga non vi 
sono clericali che in numero iusiguificante si 
conta di sottrarre con ciò Wahrmund ad nlteriori 
disonssioni è. R. 


Borse e Mercati. 


BORSE ESTERE 


+ 


85 parole L, 1 — In più di 25 Cent,5 cadauna 
S. Vito Romano dins mobi ie sno 
saluberrima a :50 m. tra castagni ed abeti. Altri apparte» 
menti disponibili stessa località. Rivolgersi P. Costuguti 
14 - 20 p. dalle 13 alle 14. 939 


D’ AFFITTARSI 


Per comunità religiose o collegio 5? 
tasi vasto lerreno con fabbricato e cappella nella provit= 
cia di Rema pi Santuario di o, Scrivere 
Romolo 18 fermo posta 780 


Per uso albergo tia tisizione 0a 700 mos sal. 


mare, palazzo grande, nuovo, ogni comfort. cen villa cas 
pieiamente recinta. Trattative dalle 12:14 P. Cestaguii 4, 


Pisno 20 ] 

F te camere cucina, vuoîe, visibili 
Affittansi tuo v lle 11 ant Via do Pasini 
129 piano lo - 20 si 


Parigi,18 giuguo | Apertura | Ohiusura a 
franc, 3%, amm.| — — | — -—— 
sè tea 9455 | 965 | 965 
H\ITALIANA 5°, 104 50 | 10445 | — — 
» 9655.| 900 | 965 
a 9729 | 97— | 9705 
n — | 9840 | 9885 
Ma 65 10 | 6495 | 6540 
s ——- | 9580 | 9590 
— — | 10240 | 10250 
1467 — [1467 — |1495 — 
Banca Ottomana ..| — — |72M — |72%— 
Credito Fondiarlo . -.|--|-- 
Azioni Snes hc ia 
Lotti Turchi —— }t0o- 
Ferrovie ItaLMerid.|. — — |69 — 
— (sull'Italia, no parl 
Zen Londra -- [519 
Fan Madrid 1250 | — — 
Slenll'Argentin.!1 — — | — — 


Londra, 18 giugno 
n 18 8 


apercara| chiusura 


©. must, [624 2° 
Raustoro 1116 
Ia. carta | 97 
98 


» Medit! — —| — — bo Do 
Rabio | 211 t0| 214 05Spagna. ../4*/, per0to 
O. Italia | — —| 81 15/Svionera -.] 5 perOio 


LUIGI PLATTI gerente responsab le 


Stabilimento del POPOLO ROMARO 
Carta delle Meridionali -Inchiostri Lorilleux Berger With 


II° CATEGORIA 
85 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Sofferenze ai piedi fps 


li, gelo 
ruches, unghie incarnate, ed altri simili incomodi, 
Euarti, dui pedienre Fatiorini Enrico, mediante un 
Speciale, ll quale in 50 anni ba sempre dato risultati 
Alstacenti. Riceve tun i giorni dalle 2 alle 6 pom. Piazza 
$. Eustachio N, 8° p. Telefono 2638. 95 


II CATEGORIA È 
85 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent, 5 cao 
Distinta signorina fre 
fi francese, dà iezioni di canto e lezioni dì ingus italiane 


frncene. ropria è è demicilio. Rivolgersi in via 
Autore". 4 Senda Bo int 15 Ti 


È ti capo ufficio, prento dare 
Impiegato governativo fo cazione, dispo: 
nendo giornalmente ore libere, cerca occupazione conf 
tento sun condizione. Scrivere Ricciardi, Amministrazione 
“ Popolo Romano mm 926 


9, H di anni 25, attualmente 
Ex sott’ufficiale tito in una azienda 
daziaria e di esattoria le provincie, fornito dei migliori 
documenti © che può dare in Roma le maggiori garanzie 
Soto ogni riguardo, desidera ua posto, anche di fiducia, 
sella ‘capitale ad onestissime condizioni. Rivolgersi 8. 8 


fermo in posta. 907 


Per allieve di canto 0Tris: 
doediolaza pun tico dicagpeeg) etna ta 
Sali fgpore ni cossieite peste pia (e 


Vedova eroina ra 
pagna signore iguorine, DA 89 Fermo posta. 890. 
A 


n diplomata. conoscendo perfettamente 
frani bilissima lavori 
e famiglie, aci 
ignorina, anch "ca 
cirigendone educazi intera giornata. Tia Cop 


qui gi ii ro 
pelle 28, ultime piano, prima porta a 
Studio legale amministrativo; fem, 


n. sò avt, Cario Lanza. Ricorsi ùi Comuni, Opere Pre. 
e ina 


D’AFFITTALDZII ' 


Camere mobiliate Leti 
ta famiglia. Via dei Greci 36 p. 20 scala di fronte 
distini 
Si affittano "icone etiaie 
n dida ‘posizione, prospicienti con 
Tai n Sia Pietro (piazza Ruaticuoci, Seaa 
Rivolgersi Piazza Rusticucci $i int & 


Camera mobiliata iti inte, 


T| 


eccellente con 


ACQUA di NOCERA- UMBRA 


“SORGENTE ANGELICA, 


F. BISLERI & C. - 


